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1) Titolo del progetto 
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2) 

Comune proponente  COMUNE DI ISCHIA 

Codice Fiscale/Partita IVA 00643280639 

Sede principale 
Via Iasolino n. 1, 80077 

Telefono 
081 3333111 

Fax 
081 3333111 

E-Mail e PEC 
protocollo@pec.comuneischia.it 

3) Legale Rappresentante Dott. Vincenzo Ferrandino  

 

 

4) 

Responsabile Unico del Procedimento Dott.ssa Mariarosaria De Vanna 

Telefono 0813333253 

Fax 
 

E-Mail e PEC 
protocollo@pec.comuneischia.it 

 
5) 

Altri Comuni coinvolti 
 

1. Comune di Casamicciola Terme 

Indirizzo/Cap: Piazza Marina - 80074 



 

 

Legale rapp.te p.t.: Giovan Battista Castagna 

2. Comune di Lacco Ameno 

Indirizzo/Cap: Piazza S. Restituta - 80076 

Legale rapp.te p.t.: Giacomo Pascale 

3. Comune di Forio 

Indirizzo/Cap: via Giacomo Genovino 2 - 80075 

Legale rapp.te p.t.: Francesco Del Deo 

4. Comune di Serrara Fontana 

Indirizzo/Cap: via Roma n. 79 - 80081 

Legale rapp.te p.t.: Sabrina D’Angeli 

5. Comune di Barano 

Indirizzo/Cap: Via Luigi Scotti n°10 - 80072 

Legale rapp.te p.t.: Dionigi Gaudioso 

6. Comune di Procida 

Indirizzo/Cap: via Libertà n. 12bis - 80079 

Legale rapp.te p.t.: Raimondo Ambrosino 

  

6) Evidenze delle ragioni della partnership  

Le isole di Ischia e Procida, sia dal punto di vista storico culturale che dell’offerta turistica, 

rappresentano un inscindibile unicum territoriale e come tale va promosso. In tale direzione, va la 

sottoscrizione del protocollo d’intesa, atto a garantire una valenza promozionale esterna unitaria, 

sia per le isole che per la Regione Campania, di cui le stesse rappresentano fondamentali risorse 

turistiche, in termini di numero di presenze turistiche realizzate e di contribuzione fiscale. Anche 

in considerazione dell’elevato numero di strutture ricettive presenti sul territorio comunale e 

dell’esperienza maturata (quale ente capofila) in occasione di precedenti identiche manifestazioni 

- a riprova del grado di penetrazione promozionale degli eventi organizzati dal Comune di Ischia, 

può consultarsi qualunque motore di ricerca su internet con la parola chiave “Ischia Winter & Jazz”, 

per avere un riscontro immediato dell’importanza assunta nei trascorsi anni da manifestazioni 

identiche a quella cui oggi si propone - la scelta di Comune capofila è ricaduta proprio su Ischia. 

 

Il Legale Rappresentante 1 



 

 

B DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

 

 
1) 

 

Oggetto. Finalità e obiettivi del 
progetto 

 
 

 L’idea forza del progetto è quella di promuovere il “patrimonio culturale, turistico e 

naturalistico” delle isole di Ischia e Procida, attraverso la proposizione di un’unica 

manifestazione, atta a fungere da attrattore del sostegno degli investimenti e 

dell’occupazione, ove sia centrale anche l’immancabile offerta termale nonché le splendide 

località isolane, rafforzandone la meritata considerazione delle peculiarità tramite una 

preventiva azione promozionale attraverso prestigiose manifestazioni, nel periodo tra 

Ottobre 2021 e Settembre 2022.  

L’idea base del progetto, prevede la costituzione di percorsi e itinerari tematici che guidino i 

visitatori alla scoperta profonda dell’isola d’Ischia, attraverso il coinvolgimento e il lavoro 

sinergico di realtà già esistenti (associazioni locali, imprenditori, ecc.) quali strumento capace 

di consolidare, salvaguardare, promuovere, far apprezzare e rispettare gli aspetti 

naturalistici, storici e culturali del luogo. 

Un progetto multi tematico e multimediale, spalmato su lungo periodo, per la 

DESTAGIONALIZZAZIONE e il PROLUNGAMENTO DELL‘OFFERTA CULTURALE E 

TURISTICA NEI COMUNI DELLE ISOLE DI ISCHIA E PROCIDA. 

Lo scopo, come detto, è quello di dare risalto ai legami culturali tra le popolazioni per dare 

nuovo impulso alla creatività, al dialogo sociale, alla costruzione di identità complesse, 

nonché alla promozione economica e turistico-culturale di tutti i territori interessati, 

valorizzandola attraverso eventi specifici, seminari concerto e workshop quale strumento di 

coesione sociale e sviluppo sostenibile. 

E’ superfluo ricordare, infatti, come Ischia e Procida rappresentino un crocevia di culture e 

tradizioni. Nell’ambito di tale progetto - rappresentante un vero e proprio ventaglio di offerta 

non solo musicale, teatrale o letterario - vi sarà la possibilità di conoscere a fondo le isole 

attraverso mirate escursioni guidate con snorkeling, training e canoa. 

Con gli eventi oggetto di tale ampio cartellone di manifestazioni, Ischia e Procida consolidano 

il suo ruolo di attrattore di un target turistico con una particolare predisposizione e gusto 

musical/culturale diverso dai flussi di massa che negli ultimi anni hanno caratterizzato il 



 

 

periodo di alta stagione sulle isole e si pone il chiaro obiettivo di aumentarne i flussi, essendo 

in programma anche per il periodo autunno - primaverile.  

Tutte le iniziative che saranno messe in campo, avranno l’obiettivo di riappropriarsi di un 

turismo di qualità, in linea con le offerte di fascia medio alta del mercato globale, al fine di 

elevare sia in termini di fatturato conseguibile che di prodotto finale il variegato ventaglio 

dell’offerta turistica dell’isola, ridefinendone i contorni secondo peculiarità precise quali il 

patrimonio culturale, enogastronomico e la musica. 

Risulta, quindi, essere un appuntamento particolarmente significativo, da tale punto di vista, 

per chi intende scoprire o rivisitare un’isola completamente vocata al benessere termale e al 

relax, contribuendo ad arricchire l’offerta con le occasioni musicali e culturali presso location 

d’indubbia valenza storico/culturale che, anche attraverso il coinvolgimento diretto dei 

numerosi parchi termali presenti, oltre che nell’utilizzo delle note location prescelte (la Torre 

di S. Anna, il Castello Aragonese, la Biblioteca Antoniana, l’Arena Mirtina, Villa Arbusto, la 

tenuta Piromallo, il Soccorso, la baia dei Maronti, il Vecchio Mulino, l’antica Aenaria visibile 

con le escursioni nella baia di Cartaromana, gli antichi e suggestivi borghi, con le tante altre 

baie che circondano l’isola), esaltano la vocazione dell’isola verde, portando anche grandi 

interpreti musicali nel cuore dei luoghi più belli delle isole di Ischia e Procida, a pochi passi 

dalle fonti termali. 

Un evento, che potrà contare su un ricco parterre di ospiti e di una struttura rinnovata rispetto 

alle precedenti manifestazioni e i cui destinatari, inutile dirlo, saranno oltre agli attori locali 

presenti (enti pubblici, operatori economici, soggetti gestori degli eventi, centri e associazioni 

culturali, scuole, creativi, musicisti e cittadinanza) soprattutto i turisti, che parteciperanno e 

saranno coinvolti direttamente negli eventi culturali. 

“ISOLE D’ … AMARE IN TUTTE LE STAGIONI” rappresenta, insomma, un contenitore di 

appuntamenti che promuove contemporaneamente sia il patrimonio materiale (beni 

paesaggistici, storico architettonici, ecc.) che il patrimonio immateriale come la dieta 

mediterranea, la cucina della tradizioni, usi e costumi di questa magica terra, attraverso quella 

strategia di promozione turistica che, per vero, già da anni persegue con ampie soddisfazioni 

per entrambe le isole di Ischia e Procida, oltre ad approntare una mirata promozione turistica 

che punta anche a differenziare l’offerta, con ambiti alternativi al segmento della balneazione.  

La rassegna inoltre, copre un arco temporale ampio durante il quale si realizzeranno 

appuntamenti che non solo attireranno turisticamente ma aumenteranno anche il senso di 



 

 

identità e di appartenenza da parte della popolazione del luogo. 

Come detto, il progetto propone non solo la valorizzazione dei luoghi di grande attrattiva 

culturale come il Castello Aragonese, la Torre di S. Anna, il Torrione di Forio con l’annesso 

Museo Civico Giovanni Maltese, il Museo Archeologico di Pithecusae, Villa Arbusto e le tante 

chiese presenti, ma vedrà il diretto coinvolgimento di tutto il territorio cittadino, con piazze, 

angoli caratteristici e cortili, che saranno scenari di performance artistiche e tutte ben radicate 

alle tradizioni locali. 

Tali iniziative, fortemente integrate tra di loro nel tempo e nello spazio, percepite come 

manifestazioni di un unico grande evento (coerentemente a quanto richiesto dall’avviso 

pubblico de quo), avranno tutte un unico comune denominatore ovvero quello di isole senza 

tempo, con il chiaro intento di creare un’offerta integrata di possibilità, occasioni che 

valorizzano risorse locali, siti e beni, come descritti nel progetto e inoltre garantire ad 

albergatori, ristoranti e pubblici esercizi, una concreta interazione. La finalità della proposta 

di questa rassegna, punta a contribuire alla costruzione di un programma unitario regionale 

per un turismo di qualità, con cui si è voluto privilegiare siti all’aperto, aventi particolari 

valenze paesaggistiche e/o culturali da far (ri)scoprire, distribuiti su tutto il territorio, 

valutando anche il periodo stagionale ideale e le ore della giornata più emozionanti. L’idea è 

quella di una rassegna di spettacoli intimamente influenzata dai contesti ambientali in cui si 

è svolto nelle precedenti annualità e che dovrà svolgersi, favorendo la conoscenza e 

valorizzazione di quelle risorse inutilizzate o sottoutilizzate, degli usi, costumi e tradizioni 

considerate spesso “minori”, ottimizzando il paesaggio inteso nell’accezione contemporanea, 

ovvero come tutto ciò che compone il tessuto di un territorio, architettura, tradizioni o riti, al 

fine di implementare l’offerta culturale e turistica anche fuori stagione, che è pienamente 

coerente con le finalità della programmazione regionale in materia di turismo. 

L‘industria culturale e la creatività, il costume, l‘identità, la memoria futura e, soprattutto, il 

marketing culturale: sono questi i cardini su cui è costruita l‘offerta complessiva ed integrata 

del progetto, peraltro già presentato e accolto dal pubblico nazionale e internazionale, 

nell‘ambito delle precedenti edizioni. 



 

 

 
 
 

2) 

 
 

 
Coerenza dell’iniziativa con gli 

obiettivi e le finalità dell’avviso 

 

 Gli eventi che si andranno a realizzare sono finalizzati a promuovere le località anche a mezzo 

“testimonials” di prestigio per qualificare l’immagine turistica di tutta la regione verso una 

primaria clientela internazionale e successivamente a recuperare clientela extra-continentale, 

incrementando i flussi verso le aree interne. 

Il progetto, inoltre è coerente con gli obiettivi del POC relativi alla valorizzazione e alla 

conoscenza ulteriore dei beni e dei siti culturali, ambientali e paesaggistici, contribuendo alla 

riqualificazione e allo sviluppo di servizi e attività connesse, favorendone l’integrazione con 

altri servizi turistici, svolgendosi la manifestazione nelle location più prestigiose delle isole 

sotto tali punti di vista, realizzando - infine -  obiettivi di riequilibrio delle presenze sul 

territorio regionale, con effetti positivi anche sugli indicatori economici e occupazionali. 

Risponde, ancora, con le attività complementari e collaterali degli eventi in programma alla 

diffusione della conoscenza dei beni culturali mediante la promozione di studi, laboratori, 

mostre, esposizioni nonché alla promozione del sistema dei beni culturali della Campania sui 

mercati nazionali ed internazionali ed alla valorizzazione e diffusione della conoscenza dei 

beni e dei siti di interesse storico, artistico, architettonico e archeologico, attraverso 

l’organizzazione di iniziative, eventi e itinerari culturali strettamente connessi ai beni e ai siti 

stessi.  

Si è quindi certi che gli appuntamenti qui programmati (per la prima volta) in un unico 

cartellone di eventi – che vanno ad aggiungersi e integrarsi ad altre manifestazioni di 

rilevanza internazionale e patrocinati dai diversi Comuni delle isole (es. La Sagra del mare e 

Festa della Graziella, l’Ischia Global Film Festival & Music Fest di Pascal Vicedomini, la Festa di S. 

Anna e l’Ischia Film Festival, la Festa di Santa Restituta, la Festa di San Vito e la Corsa 

dell’Angelo a Forio nella domenica di Pasqua e la Sacra Rappresentazione della Resurrezione 

a Casamicciola Terme  nella Domenica di Pasqua, peraltro tutti non beneficiari del contributo 

della presente proposta progettuale - per l’importanza, radicamento e portata promozionale 

che hanno raggiunto nel tempo e per l’originale progettazione che a partire dal 2009 si è data, 

suddivisi in più interventi, rappresenterà d’ora in avanti il punto focale della stagione 



 

 

ischitana e che si inserirà a pieno titolo nel circuito nazionale e internazionale dell’offerta 

turistica campana. In sostanza siamo convinti che la musica e il coinvolgimento 

culturale/artistico che genera, rappresentano il vero “valore aggiunto” per raccontare quelle 

specificità della nostra terra, in termini di accoglienza, ospitalità, presentazione dei luoghi e 

delle sue risorse (storia, cultura, tradizioni, mare, terme, pinete) esaltandone indirettamente 

altre componenti quali, ad esempio, l’enogastronomia, attraverso le degustazioni di vino e 

prodotti locali offerti nel corso di tutti gli eventi della manifestazione. 

In materia di sicurezza sanitaria connesse alla emergenza COVID-19, ciascun ente si 

obbliga a gestire gli eventi che avranno luogo sul proprio territorio, nel rispetto delle 

norme anticovid in vigore nei giorni in cui si realizzeranno gli stessi. 

 
3) 

Mercato nazionale/internazionale di 
riferimento. 

 

 Il Mediterraneo, porta sud dell’Europea, ha le caratteristiche per diventare l’hub politico ed 

economico mondiale che collega Europa e Nord Africa, Caspio e area del Golfo, a sua volta 

porta dell’Asia, un hub per le merci e per l’energia ma anche per le migrazioni, il dialogo 

religioso e per la solidarietà e la pace. E’ il bacino in cui il nostro Paese ha un naturale interesse 

strategico. In Italia, la Campania e Napoli in particolare si presentano quale luogo ideale, anzi 

perno, di tutto il circuito “euro-mediterraneo”. 

La finalità dell’iniziativa è, principalmente, quella di promuovere la cultura nelle sue 

molteplici forme, con particolare interesse alle nazioni prive di località balneari (che quindi 

già scelgono le coste campane per le proprie vacanze) come l’Europa del centro-nord 

(Germania, Olanda, Austria, Inghilterra, Belgio, ecc., oltre ai vari paesi dell’est). 

Oltre alla Legge Regionale, e in linea con la Costituzione italiana, lo Statuto regionale e la 

Convenzione UNESCO per la salvaguardia del patrimonio culturale, con la presente proposta 

progettuale si intendono perseguire, tra l’altro, le seguenti finalità specifiche: 

1) contribuire al risveglio culturale del territorio, attraverso la valorizzazione degli elementi 

identitari, insiti nella cultura isolana; 

2) valorizzazione e promozione dei luoghi storici e di valore culturale che ospitano gli eventi 

promossi anche attraverso la creazione di un itinerario turistico culturale; 

3) attivazione di percorsi didattici e di stage per la trasmissione dei saperi culturali, specie ai 

più giovani; 

4) attivare e promuovere nei cittadini il senso di appartenenza alla comunità, per avverare il 



 

 

riscatto culturale della realtà; 

5) riscoprire il senso di appartenenza promuovendo nuove sensibilità educative e formative; 

6) far crescere la rete sociale e migliorare la comunicazione nel territorio; 

7) favorire la crescita e la strutturazione di luoghi aggregativi per giovani e meno giovani; 

8) rendere maggiormente fruibile il patrimonio storico e culturale a cittadini e turisti, 

incrementando la partecipazione agli eventi e alle manifestazioni legate alle tradizioni e 

alla cultura locale, in un’ottica di cooperazione sistemica tra enti locali, operatori del 

settore e in generale la comunità locale; 

9) partecipare alla valorizzazione del patrimonio immateriale (artistico, culturale e turistico) 

dei Comuni proponenti attraverso la realizzazione di eventi e iniziative artistico – culturali 

connesse alla storia del territorio; 

10) superare la dimensione locale attraendo i flussi turistici con conseguente ampliamento 

della domanda turistica grazie all’organizzazione di eventi culturali; 

11) promuovere la nascita di tavoli di lavoro attivi capaci di realizzare e diffondere 

efficacemente la predetta cultura attraverso la costruzione di processi in grado di favorire 

la valorizzazione di un più articolato patrimonio di conoscenze che permettano una 

crescita della comunità e che consentano ai vari attori sociali ed economici che la 

compongono di confrontarsi sui contenuti e sui valori espressi dal presente progetto; 

12) veicolare e divulgare l’immagine turistica del territorio, nell’ambito di una strategia 

condivisa dalla Regione ed in coerenza con la stessa; 

13) rafforzare la conoscenza dell’attrattività del territorio isolano, oltre che di quello della 

Campania nel suo insieme, ricca di tradizioni culturali e artistiche simili; 

14) promuovere le interrelazioni storiche e culturali tra località geograficamente lontane e 

non sempre politicamente sul mercato turistico italiano ed estero, valorizzando tipicità, 

tradizioni ed elementi di attrattiva presenti sul territorio; 

15) incoraggiare l’aggregazione e la cooperazione tra pubblico e privato, tra associazioni, enti 

culturali, istituzioni pubbliche, negozianti, esperti del settore, artisti, ecc. finalizzata a 

creare nuovi servizi turistici per ampliare e valorizzare l’esistente offerta turistica. 

 

4) Luogo di svolgimento Isole di Ischia e Procida 

4.1) Locations  

Il Torrione di Forio, il dedalo di vicoli saraceni, il Chiostro di S. Francesco presso Piazza Municipio 



 

 

a Forio, Molo Borbonico di Forio, Molo turistico di Casamicciola Terme, Piazzale Giovanni Paolo 

II (Soccorso),  gli Scavi di S. Restituta, il Castello Aragonese, la Torre di S. Anna, l’Arena Mirtina, 

la Biblioteca Antoniana, le Antiche Terme Comunali, il Vecchio Mulino (già ex Carcere 

Mandamentale) e l’ex Carcere di Procida, gli antichi borghi di Terra Murata e della Corricella a 

Procida, Campagnano, S. Angelo e Ischia Ponte, il Museo del Mare, il Museo Archeologico di 

Pithecusae con il complesso di Villa Arbusto, Santa Maria al Monte, l’Osservatorio Geofisico 1885 

sulla collina della Grande Sentinella di Casamicciola Terme, Montecorvo con le case di Pietra, il 

Monte Epomeo con i suoi itinerari naturalistici, tra i quali “il Sentiero dell’Allume” di Casamicciola 

Terme che conduce per i sentieri più antichi del Comune termale - da Via Montecito fino alle zone 

Termali di Bagni e La Rita, le baie incontaminate che circondano l’isola e le tante sorgenti naturali 

presenti, tra cui Buceto, Sorgeto,  Pelara,   Nitrodi, la cui salubrità delle acque peraltro, è stata 

ufficialmente riconosciuta fin dal 2003 con decreto ad hoc del Ministero dell’Ambiente e la Fonte 

del Gurgitello a Piazza dei Bagni a Casamicciola Terme. 

4.2) 
Tipicità locali e tradizioni 
valorizzate  

, 
Fulcro dell’evento, nonché motore degli sforzi di tutti gli attori coinvolti, è la promozione, la 

diffusione, l’insegnamento e la conservazione della tradizione storica di Ischia e Procida quali 

località di cultura, turismo, arte e accoglienza, attraverso: 

1. Le tradizioni religiose e territoriali; 

2. Le tradizioni popolari-folcloristiche; 

3. Il patrimonio della canzone napoletana di tradizione; 

4. La Cultura e Antropologia culturale; 

5. Il Patrimonio artistico immateriale; 

6. La contaminazione dei generi artistici; 

7. L’industria culturale; 

8. L’identità culturale del luogo. 

La tradizione che si intende valorizzare non si esaurisce in una semplice rappresentazione di 

eventi folkloristici, in quanto gli stessi sono solo più un pretesto che l’oggetto, più un mezzo 

che il fine. Ciò che si intende valorizzare è la tradizione culturale di un popolo che, benedetto 

dal vivere in luogo di incomparabile bellezza paesaggistica, fonte di ispirazione per poeti, 

artisti e gente comune, ha sempre vissuto lontano dai ritmi frenetici e devastanti per la salute 

fisica e mentale, della società “cittadina”.  

Del resto, si intende valorizzare e tramandare questa precisa tradizione in quanto la si ritiene 



 

 

maestra di vita, capace di instillare valori di moralità, altruismo, disinteresse, culto del bello, 

solidarietà, ormai in disuso, soprattutto presso le nuove generazioni. 

E allora, non può mancare tra le tipicità da valorizzare, la gastronomia locale, che si espliciterà 

nella proposizione ai visitatori di degustazioni di pietanze tipiche, attraverso sia i buffet 

previsti durante quasi tutti gli eventi, sia attraverso convenzioni con antiche cantine, ristoranti, 

associazioni di cuochi e trattorie del territorio, che proporranno offerte gastronomiche ad hoc. 

Una tipicità locale su tutte da valorizzare, sarà l’enocultura isolana, già nota ai più per la 

freschezza e la certezza dei profumi del suo vino, grazie alla salubrità del suolo e alle 

caratteristiche pedoclimatiche, attraverso l’evento VINISCHIA che si organizzerà in una delle 

grandi terrazze del Castello Aragonese, a picco sulla splendida baia di Ischia Ponte.  

In particolare, dall’isola intera infatti, sta riaffermandosi un distretto vitivinicolo di eccellenza, 

che non a caso, negli ultimi anni, ha visto il suo massimo riconoscimento proprio nel lavoro 

di una tra le più conosciute famiglie isolane, quella di Antonio Mazzella, con il premio 1° 

classificato per il “Miglior vino bianco” alla manifestazione VINITALY 2018 e come “Migliore 

Cantina” a VINITALY 2019 e che s’intende celebrare con l’evento “MOSTO E MARE” che, 

unitamente ai tanti altri eventi dedicati a questa tipicità, tra la fine di Settembre e gli inizi di 

Ottobre, si vuole sempre più valorizzare per caratterizzarsi, oltre che da un punto di vista 

squisitamente enogastronomico, anche da quello turistico. 

Diverse le aziende locali che forniranno i prodotti e parteciperanno ai molteplici momenti 

conviviali - con propri stand, postazioni gastronomiche e visite guidate all’interno delle cantine 

e dei propri poderi - scelte per la fama dei propri prodotti tipici, tra cui: Mazzella, Cenatiempo, 

Perrazzo, D’Ambra, Tenuta Piromallo, Ischia Sapori, Amarischia, Tommasone, Crateca e 

Pietratorcia, la fattoria greca a Punta Chiarito solo per citare alcune cantine. 

La stessa vocazione contadina delle frazioni collinari dell’isola di Ischia, sarà al centro di quel 

progetto di valorizzazione che ci si propone di realizzare, con la odierna proposta progettuale. 

Con essa andranno riscoperte tradizioni quali l’arte dell’impagliatura, praticata ancora oggi 

dai “cestari” che vivono tra i borghi di Campagnano e Ischia Ponte, Forio me Panza, dove i 

vecchi artigiani lavorano ancora tenendo in vita un antico e caratteristico mestiere. 

Particolare attenzione inoltre, sarà data alla valorizzazione di quella espressione della tipicità 

prettamente locale, quali le sorgenti termali di cui è ricca l’isola. 

Come peraltro già detto, tra le location nelle quali si terranno gli eventi durante il periodo 

Ottobre 2021 – Settembre 2022, vi saranno: 



 

 

1) il Castello Aragonese; 

2) la Torre di S. Anna; 

3) il parco aroma-terapico dell’Arena Mirtina con le pinete d’Ischia; 

4) il Torrione di Forio e lo splendido Soccorso sul mare; 

5) i Musei del Mare e di Villa Arbusto, che ospita la “Coppa di Nestore”. 

6) il Museo Archeologico di Pithecusae, che ospita la “Coppa di Nestore”, e il complesso di 

Villa Arbusto; 

7) il Palazzo D’Avalos; 

8) i borghi di Campagnano, di S. Angelo, Ischia Ponte e Chiaiolella; 

9) il Monte Epomeo e i suoi itinerari naturalistici 

10) Chiostro di S. Francesco a Forio 

11) Vicoli saraceni a Forio 

12) Baia Pelara e Baia di Sorgeto; 

13)Osservatorio geofisico 1885 sulla collina della Grande Sentinella di Casamicciola Terme; 

14)Basilica Pontifica del Sacro Cuore di Gesù e Santa Maria Maddalena Penitente in 

Casamicciola Terme. 

15) Piazza di Buonopane  

16) Piazzetta di Fiaiano 

17)Piazzale dei Maronti  

18) Molo Turistico Sant’Angelo; 

19) Piazzetta Sant’Angelo;  

20) Piazzetta di Succhivo; 

21) Belvedere di Serrara; 

22) Piazza di Fontana; 

23) Aziende Vinicole, cantine e percorsi extraurbani di Serrara Fontana . 

L’Arena ad esempio è situata, all’aperto, all’interno del più vasto parco di macchia 

mediterranea di 8 ettari voluto dai Borboni a metà dell’800. Volendo riportare alla fruizione 

una vasta area devastata dalla colata lavica dell’allora attivo Monte Epomeo, l’agronomo reale 

ordinò la piantumazione di circa mille pini. Oggi il parco, aperto alla libera fruizione di turisti 

e residenti, ospita una stazione aroma-terapica costituita da diversi percorsi tematici, esaltanti 

le essenze naturali dell’isola, secondo il progetto originario di tre secoli orsono. 

Parallelamente, proprio al centro di Ischia, separata solo dagli insediamenti urbani di Corso 

Colonna, degrada verso il mare la Pineta “Nenzi Bozzi”. Altro esempio di macchia 



 

 

mediterranea, prospiciente alla piazzetta d’Ischia, rappresenta il luogo ideale d’incontro per 

quanti intendono godere della musica in una cornice naturale suggestiva. 

Il percorso ideale, dal porto d’Ischia e dalla reggia borbonica, fino all’antico ex carcere 

mandamentale, trasformato in luogo di fruizione culturale, fino all’antico borgo d’Ischia 

ponte, rappresentano i due chilometri più praticati dai turisti, alla stregua di un percorso 

ideale fatto di pavé alla napoletana, glamour, richiami storici e luoghi di tradizione, costellato 

dalle chiese che su di esso si affacciano, senza tralasciare la Biblioteca Antoniana. 

 

5) 
Funzionalità dell’intervento con 
particolare riferimento a: 

 

 
 5.1) 

Promozione e valorizzazione 
del territorio e dei suoi 
elementi di attrattiva:  

 

L’iniziativa proposta si rende funzionale alla valorizzazione del territorio e dei suoi elementi di 

attrattiva per le seguenti motivazioni: 

1) Contribuisce alla riqualificazione delle destinazioni territoriali che, a seguito di una eccessiva 

utilizzazione, richiedano interventi di ripristino delle condizioni ambientali, del paesaggio, del 

patrimonio culturale e in generale delle risorse territoriali. 

2) Diviene promotrice di una opera di innovazione dell’organizzazione turistica regalando una 

nuova visione a comparti turistici come quello balneare, all’aria aperta, culturale, termale, 

enogastronomico e business, ricollegandosi, sia dal punto di vista strutturale che di integrazione, 

con gli altri prodotti territoriali. 

3) Pone le basi per la pianificazione e promozione di un prodotto turistico basato sulla fruizione 

responsabile e sul rafforzamento degli elementi di sostenibilità. 

4) Intercede alla pianificazione e promozione di percorsi solidi ed endogeni, che conducano a 

identificare la specializzazione dell’offerta del territorio in funzione della propria identità e delle 

proprie risorse. 

5) Comparto culturale (castelli, musei, palazzi storici, torri). 

 
 

5.2) 

 
Integrazione delle risorse 
esistenti:  

 



 

 

L’isola d’Ischia, nella tipicità della sua territorialità e della ecletticità del suo patrimonio culturale 

offre una numerosa varietà di risorse: 

1) Comparto balneare (paesaggio costiero, Regno di Nettuno Area Marina Protetta, baie termali 

naturali) 

2) Comparto collinare (paesaggio collinare ricco di percorsi, vedute mozzafiato, fumarole collinari 

e storia vulcanica) 

3) Comparto Termale-Wellness (parchi termali, produzione di prodotti estetici a base termale e di 

alghe locali) 

4) Comparto enogastonomico (cultura vinicola e produzione rinomata, piatti tipici locali della 

tradizione contadina, cottura alle “fumarole”, tradizione di conservazione dei pomodori del 

“Piennolo”) 

 
5.3) 

Aspetti di valorizzazione delle strutture e dei 
servizi turistici:  

 

La sola isola d’Ischia vanta più di 30.000 posti letto alberghieri in 300 strutture ricettive circa, 

pertanto la capacità ricettiva dell’isola appare adeguata rispetto alla cresciuta domanda turistica 

attuale, specie in relazione alla programmazione di medio - lungo periodo, finalizzata ad accrescere 

i flussi turistici nel periodo di bassa stagione Ottobre 2021 - Maggio 2022 che si prefigge di 

raggiungere il progetto. 

La mobilità, sia urbana che extraurbana, è alquanto fluida, specie da quando le attuali 

amministrazioni, fin dal 2018, hanno inteso istituire numerose ZTL all’interno delle proprie aree 

centrali, integrando il servizio di trasporto con delle navette che collegano le centralissime piazze 

con le aree più periferiche. 

In ogni caso, l’eccellente trasporto pubblico, sia urbano che extraurbano, è assicurato da mezzi della 

E.A.V. oltre che da compagnie private di taxi, bus, noleggio auto e alla zona portuale che, 

nell’insieme, possono essere considerati servizi turistici a sostegno della mobilità. Tra gli altri 

servizi turistici esistenti, molto sviluppati sono quelli informativi, con un panorama molto vasto di 

enti e istituzioni pubbliche e private a supporto dei bisogni informativi dei cittadini e di potenziali 

visitatori, quasi tutti con canali informativi sia personali, presso i propri uffici, sia on line, tramite 

un sito web, un account social o recapiti di contatto dedicati. Tra questi, vanno ricordati l’Ufficio 

Turismo del Comune di Ischia, l’Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo, l’InfoPoint di Forio, 

l’Ufficio informazioni di Lacco Ameno e la stessa Ischia Risorsa Mare S.r.l. - materiale esecutrice 

del progetto - validi presidii sul territorio per il turista, al quale è possibile richiedere sempre 



 

 

informazioni turistiche.  

In particolare, si sottolinea come già a partire da Aprile 2019, in collaborazione con l’E.A.V. e tutte 

le amministrazioni comunali dell’isola d’Ischia in collaborazione con taluni imprenditori locali, si 

è dato vita ad un progetto di accoglienza turistica, che prevede una serie di iniziative tese a far 

conoscere molti angoli dell’isola a tutt’oggi ancora sconosciuti ai più, anche attraverso informazioni 

e distribuzione gratuita di cartine per raggiungere questi luoghi in bus e non in auto, riducendo 

drasticamente il traffico sull’isola. 

Di grande utilità saranno anche i servizi delle locali Pro loco, a cui si aggiungeranno tutta una serie 

di associazioni storiche, artistiche, culturali o prettamente turistiche, di norma senza fini di lucro e 

puramente di promozione sociale o volontariato (Associazione Pro Casamicciola Terme (1974), 

Associazione La Ghironda, Circolo Sadoul, Associazione Culturale Tifeo, Pro Loco Campagnano, 

Comitato Villa dei Bagni, Associazione Amici del Presepe, Associazione Culturale Pro S. 

Alessandro, Associazione Musicale Note sul Mare, Pro loco Panza, Associazione culturale Le Ripe, 

Associazione Folkloristica Monterone), che oltre a fornire mere informazioni avranno lo scopo di 

diffondere il patrimonio culturale, ambientale e storico del paese e promuoverne la conoscenza, 

alle quali il visitatore potrà rivolgersi direttamente o, piuttosto, imbattersi durante qualche evento 

da esse promosse. 

Di minore spessore, ma di altrettanta utilità per il visitatore, sarà la presenza sul territorio comunale 

di punti di acqua potabile gratuita, sia nei luoghi dove si svolgeranno gli eventi che lungo altre 

strade, unitamente a manifesti informativi recanti mappa e punti di interesse che saranno 

disseminati in vari punti delle isole. 

 
 

6) 

Cooperazione e modalità di 
messa in rete degli eventi su base 
tematica e/o territoriale: 

 

 
 
 
 

6.1) 

Forme di cooperazione e 
aggregazione tra soggetti 
pubblici e privati su base 
tematica e/o territoriale 

 

L‘obiettivo finale del progetto è quello di promuovere uno sviluppo equilibrato e sostenibile del 

prodotto turistico centrato sul turismo attivo come forma di turismo che offre l‘opportunità di 

svolgere attività ludico-ricreative, combinandole con lo svolgimento di altre attività (es. visite 



 

 

culturali, concerti, itinerari enogastronomici, ecc.). Tale sviluppo si basa sulla centralità del lavoro 

e dell‘impresa, sulle risorse naturali, culturali e sull‘innovazione, attraverso l‘organizzazione e la 

promozione di una serie di iniziative spalmate su un periodo lungo con il fine appunto non solo 

di destagionalizzare le presenze ed ammirare le bellezze naturali e paesaggistiche, ma anche di 

praticare un‘attività culturale, di godere della libertà e del contatto con la natura, gli spazi liberi, 

i luoghi dell‘arte, della fede e dell‘aggregazione, di recupero della dimensione personale, 

rafforzando il tessuto imprenditoriale e occupazionale, con la creazione di interazioni tra imprese 

che operano nello stesso segmento di mercato e che hanno quindi interessi comuni a partecipare 

a reti che possano amplificare l‘efficacia di specifiche azioni, in prevalenza di promo-

commercializzazione (campagne pubblicitarie, creazione di cataloghi, presenza a fiere, ecc.).  

In occasione degli eventi, verranno attivate alcune aggregazioni di soggetti sia pubblici che 

privati, al fine di beneficiare di economie di scala e sinergie positive tra i diversi attori. 

Ovviamente saranno le amministrazione comunale a coordinare tali aggregazioni, delle quali, in 

gran parte, parteciperanno direttamente alla realizzazione degli stessi come attori principali 

diverse Associazioni, chiamate a gestire non solo gli eventi in questione ma varie e ulteriori 

attività di cooperazione che durino nel tempo e portino vantaggi dai punti di vista turistico, 

economico, occupazionale, sociale, ecc. a tutti i soggetti coinvolti. 

Più specificatamente, le amministrazioni coordineranno tutti questi soggetti, dettando le linee di 

indirizzo per la loro operatività o di monitorare il rispetto di tali indicazioni e di stilare report 

regolari sui benefici ottenuti ed eventuali svantaggi, al fine di apportare migliorie e correzioni in 

corso d’opera. Tutto ciò, chiaramente, non esclude che le Amministrazioni stesse possano 

ricercare nuovi soggetti con i quali stipulare accordi di cooperazione a lungo termine nelle 

modalità sopra descritte. 

In ogni caso, si segnala la certa partecipazione e collaborazione fornita dalle associazioni di 

categoria quali quella degli Albergatori, Termalisti e Commercio, così come dei volontari del 

Servizio Civile presso i Comuni dell’isola o della Polizia di Stato e dell’Arma dei Carabinieri.  

A tutti i soggetti descritti, si proporranno modalità di cooperazione in occasione dell’evento e in 

un’ottica di medio-lungo termine, in modo da beneficiare sia delle economie di scala che 

inevitabilmente si andranno a creare, sia degli effetti di “moltiplicatore” degli sforzi profusi. Si 

pensi, in merito a quest’ultimo punto, dei vantaggi che si andranno a creare sulla notorietà, 

riconoscibilità e immagine del marchio “ISCHIA E PROCIDA”, se anche solo una parte di questi 

soggetti si impegnasse in azioni di comarketing, promuovendo e pubblicizzando i “prodotti” e i 



 

 

servizi turistici presso i propri sostenitori e visitatori in occasione degli eventi che singolarmente 

organizzano e che vengono seguiti da migliaia di persone in tutto il mondo. 

Gli eventi proposti saranno dunque l’occasione per cercare di mettere insieme tutti questi 

soggetti, coinvolgendoli in un progetto di lungo periodo, dove, come detto, l’amministrazione 

comunale si occuperà di coordinare le azioni di ognuno in modo da ottimizzarne gli sforzi 

massimizzandone i profitti, oltre a farsi carico della responsabilità di monitorare l’andamento 

degli accordi cooperativi premiando le buone prassi e “correggendo” eventuali deviazioni. 

Si ritiene che, con queste premesse e intenzioni, la maggior parte degli enti e soggetti pubblici e 

privati contattati si unirà in un progetto di aggregazione stabile e duratura. 

Per quanto riguarda le aggregazioni e collaborazioni già attivate e il loro coinvolgimento nel 

presente progetto, si specifica che si proporrà a ciascuno dei soggetti pubblici e privati coinvolti, 

la progettazione e la realizzazione di parti dell’evento, responsabilizzando ogni singolo soggetto 

e verificando il raggiungimento degli obiettivi, con un sistema di premialità in corso di 

definizione, oltre a mettere in campo iniziative di comunicazione congiunta e coordinata, ad 

esempio realizzando strumenti di comunicazione unitari quali brochure di presentazione di tutte 

le associazioni coinvolte ed esistenti sul territorio, la presenza dei loro rappresentanti alla 

conferenza iniziale, ecc.  

Tra le forme di aggregazione e cooperazione attivate è da segnalare, appunto, quella coi diversi 

istituti scolastici quali l’Istituto Alberghiero “V. Telese”, un’eccellenza ischitana nella tradizione 

enogastronomica, e l’Istituto scolastico “Mennella” che, grazie, all’indirizzo scolastico di 

“Operatore turistico”, da sempre forma e avvia al lavoro i propri iscritti, avendo già collaborato 

direttamente alla realizzazione di molteplici eventi sull’isola anche con enti pubblici e privati. 

Si attiveranno altresì, collaborazioni con negozianti del luogo, ristoratori, titolari della ricettività 

alberghiera ed extra-alberghiera, al fine di studiare e proporre ai turisti e visitatori offerte di 

prodotti e servizi diversi, nuovi, a prezzi agevolati e con funzionalità più complete e 

personalizzate secondo le esigenze. 

Il miglioramento della qualità dell’offerta turistica e il suo ammodernamento quindi, appare 

evidente: continuare ad offrire lo stesso servizio turistico del resto, non differenzia il territorio 

isolano da quello di altre località. Viceversa, mettere in rete l’intraprendenza, le capacità, 

l’innovatività, la passione degli imprenditori - grandi e piccoli - che ogni giorno investono sul 

territorio a proprio rischio, si ritiene sia la chiave per innovare la propria offerta turistica, in 

quanto è dal mettersi in gioco su tavoli di discussione, è dalla comparazione di interessi e idee, è 



 

 

dal confronto di idee che può scaturire l’idea innovativa, la proposta vincente, il contributo 

determinante a rendere più visibile, fruibile e attrattivo il proprio territorio. 

E tale apporto positivo può discendente solo dalle forme di collaborazione descritte, e non certo 

da una programmazione fatta in solitaria nel chiuso di stanze ed uffici, per quanto competenti. 

 
 

6.2) 

Elementi di rafforzamento 
dell’offerta e dei servizi 
dedicati ai fruitori 
dell’iniziativa 
 

 

Tutto il territorio coinvolto nel progetto, offrirà la medesima tipologia di servizi turistici a 

supporto della fruizione dell’evento, partendo dai servizi informativi, dove a Ischia molteplici 

soggetti pubblici e privati già forniscono informazioni di carattere turistico, tra i quali l’Ufficio 

Turismo e l’Azienda di Soggiorno e Turismo, nonché diverse associazioni di tipo sportivo, 

turistico, culturale e sociale. 

Si è già detto, nella sezione precedente, di come queste collaboreranno in occasione degli eventi 

per fornire informazioni in maniera ancora più puntuale e completa, sia in presenza nelle proprie 

sedi, sia attraverso canali on line quali sito web, account social, email, ecc. 

Accanto a questi, servizi informativi inoltre saranno garantiti dalla presenza di cartelli/manifesti 

posti in vari angoli dell’isola, oltre a specifici info point sul territorio, costituti per l’occasione e da 

personale dedicato quali hostess, dipendenti dei soggetti anzidetti, opportunamente formati e che 

distribuiranno materiale promozionale e forniranno risposte ai quesiti dei turisti.  

Ulteriori servizi esistenti, ma che subiranno una accelerazione e un’evoluzione in numero e 

qualità in occasione dell’evento, riguarderanno l’accoglienza e la ristorazione. 

Come già anticipato, sono in fase di redazione dei modelli tipo di convenzioni che saranno 

sottoposti ad albergatori e altre strutture ricettive, oltre che a ristoratori e negozianti di ogni tipo, 

per permettere ai turisti e visitatori di usufruire di sconti, agevolazioni, pacchetti letto più pasti a 

prezzi convenienti, promuovendo ingredienti e ricette della enogastronomia locale, 

possibilmente comprensivi di visite guidate ad altre attrattive del posto, così da incentivare la 

visita ad altre locations meritorie del territorio. La creazione e proposizione, a turisti, tour 

operator, ecc. di itinerari guidati di turismo di tipo religioso (nel solo Comune di Ischia, si trovano 

circa 20 chiese), culturale, paesaggistico e sportivo, è infatti un ulteriore servizio turistico che si 

intende offrire a quanti verranno a Ischia per gli eventi, per poi stabilizzarli e renderli parte 

integrante dell’offerta ordinaria, magari dopo averli “testati” ed eventualmente migliorati e 

corretti a seguito della manifestazione. 



 

 

A ciò si aggiunga il nuovo servizio wi-fi gratuito in 3 aree del Comune di Ischia, il portale 

istituzionale e quello della Ischia Risorsa Mare S.r.l., unitamente al nuovo servizio di “web tv” 

promosso dall’Assessorato al Turismo per il tramite della home page del sito istituzionale del 

Comune d’Ischia, che distribuisce capillarmente tutte le informazioni, grazie anche alle 

convenzioni che si stipuleranno con i media locali. 

Si precisa, infine, che la predisposizione di una sezione dedicata agli eventi nel sito web delle 

singole amministrazioni partecipanti al progetto e della Ischia Risorsa Mare S.r.l. avrà finalità 

informative e di assistenza al visitatore, in quanto sarà dotata di tutte le informazioni utili, recapiti 

e canali di contatto, idonei a stabilire una comunicazione bidirezionale. 

 
 
 

6.3) 

 

Economie di scopo generate 

nella gestione dei servizi e per 

la maggiore visibilità e 

fruibilità da parte dei visitatori 

e dei turisti 

 
 

 

Nella preparazione, realizzazione e amministrazione del progetto proposto, grazie all’azione 

sinergica tra i Comuni e i soggetti pubblici e privati coinvolti, nonché al modello organizzativo 

adottato e alle aggregazioni che si intende realizzare, verranno generate diverse tipologie di 

economie di scopo, quali: 

- produzione congiunta di 2 beni che consente l’utilizzo completo di risorse materiali che 

rimarrebbero sotto utilizzate.  

E’ questo il caso della produzione di alcuni “servizi” turistici precedentemente descritti, 

quali ad esempio la realizzazione di info point, stands e pannelli informativi, 

l’implementazione di siti web ed account social, la progettazione e la preparazione di aree 

parcheggio o bagni chimici, per non parlare della redazione di convenzioni con esponenti 

del commercio, artigianato, ricettività e ristorazione locale. Proprio al fine di generare 

economie di scopo di questa tipologia, tutti questi “prodotti” verranno realizzati per tutti i 

soggetti coinvolti in maniera coordinata, utilizzando, laddove possibile, le stesse risorse 

materiali (personale impiegato, materie prime, progetti, accessori, ecc.), parte delle quali 

sarebbe sottoutilizzata se impiegata nella realizzazione delle azioni di un solo soggetto; 

- conoscenze produttive sviluppate o anche l’immagine conquistata per un certo prodotto che 

risultano utilizzabili vantaggiosamente per altri tipi di prodotti. 

E’ questo il caso dell’immagine positiva conquistata soprattutto dal Comune di Ischia e da 



 

 

tutti i soggetti e le associazioni citate, che grazie all’organizzazione degli eventi passati 

hanno trasmesso una immagine di affidabilità, di serietà, di competenza e capacità della 

quale beneficeranno gli eventi attualmente proposti presso i potenziali visitatori. 

Lo stesso principio vale per l’immenso know-how accumulato da questi soggetti. 

In particolare, le competenze in materia di organizzazione di eventi permetteranno alla 

manifestazione in questione di beneficiare di processi, procedure e prodotti già testati con 

successo, che permetteranno economie di scopo in termini di minor tempo necessario, 

minore risorse materiali da acquistare, minori errori e ostacoli riscontrati nella realizzazione 

dell’evento (il coordinamento tra centinaia di partecipanti, hostess, presentatori e valutatori, 

l’informazione e l’accoglienza dei visitatori, la redazione di convezioni convenienti per i 

turisti ma non irragionevoli per i negozianti, sono solo alcune tra le decine di esempi di 

procedure e prodotti utilizzabili vantaggiosamente anche dagli organizzatori dell’evento di 

cui trattasi). 

In termini di maggiore fruibilità inoltre, si pensi al vantaggio che si otterrà mettendo in rete 

l’esperienza e le azioni (anche di marketing) del Comune di Ischia e di tutti i soggetti pubblici e 

privati coinvolti. Ognuno di questi soggetti potrà apportare un contributo di idee o fattivo nella 

organizzazione dei servizi turistici da fornire ai visitatori, escogitando ad esempio qualche idea 

innovativa di gestione o qualche procedura più efficace e veloce di realizzazione, permettendo una 

fruibilità dell’evento migliore di quella che si avrebbe senza tale sinergia. 

Le economie di scopo, infine, saranno tanto più grandi - come nel progetto in questione -  

estendendo il raggio di azione temporale dell’evento che, da unico, diventano molteplici. Tutti i 

prodotti o servizi realizzati con le risorse materiali, di personale, di idee, di contenuti, utilizzati in 

quest’unica grande manifestazione che raccoglie molteplici eventi, potranno essere utilizzate anche 

in altre occasioni, senza doverli produrre nuovamente, oppure potranno essere utilizzate da altri 

soggetti oggi non coinvolti, con un evidente risparmio di risorse, e quindi economie di scopo, per 

la collettività. 

7) Palinsesto e programma 
dettagliato 

 

 

27 DICEMBRE-8 GENNAIO 2021 

Cantinando a Natale – Serrara Fontana 
 

E’una importante rassegna che prevede vari appuntamenti: escursioni, degustazioni, concerti e 



 

 

intrattenimenti. 

Organizzando itinerari enogastronomici tra le cantine vitivinicole 

dell’isola d’Ischia per scoprire gli angoli più belli del territorio legati alla millenaria coltivazione 

dell’uva. 

Ciascun itinerario abbraccia tre tappe in altrettante location: cantine legati ai brand più noti, da 

D’Ambra Vini a Cenatiempo, o cantine a condizione prettamente familiare, e in larga parte 

sconosciute al pubblico, che per l’occasione aprono le loro porte e, attraverso le voci dei titolari, 

raccontano la propria storia. Sono previste, per ciascuna tappa, degustazioni di prodotti tipici e 

vino. 

In programma dal 27 dicembre 2021 a Sabato 8 Gennaio 2022, periodo di maggior affluenza 

turistica e con apertura di strutture ricettive. 

La finalità della manifestazione e di coinvolgere varie realtà e organizzazioni, che attraverso uno 

strategico piano di comunicazione, collocherà Ischia e di riflesso l’intera Campania nella vetta 

della classifica delle più ambite località culturali – turistiche – artistiche. 

Gli eventi sono sempre più un motivo di vacanza per i viaggiatori. 

Una destinazione turistica, organizzando e promuovendo eventi, persegue 

3 macro-obiettivi: 
- generare e ampliare flussi turistici; 

- rafforzare la notorietà e l’immagine turistica della destinazione attraverso azioni di 

promozione; 

- commercializzazione. 
Gli eventi svolgono un ruolo fondamentale e sono strumento di comunicazione e promozione 

delle destinazioni turistiche. 

Obiettivi 
1 L’organizzazione dell’iniziativa prevede il compiersi di azioni necessarie per il corretto 

raggiungimento della finalità di valorizzazione turistica e culturale del territorio Valorizzazione 

e promozione dell’area turistica definita e delle risorse territoriali; 

2 Stabilizzazione dei flussi turistici attuali 

3 Sviluppo del bacino turistico; 

4 Promozione e diffusione dell’immagine culturale del territorio campano e della intera isola 

d’Ischia, in particolare, in un mercato in fase di sviluppo, quale il turismo di qualità, attraverso 

l’ausilio di azioni di trade e direct marketing; 

5 Supporto alla programmazione ed alla pianificazione, attraverso supporti informativi. 

Gli obiettivi rispecchiano le indicazioni e le direttive regionali e comunitarie in materia di 

promozione sociale e culturale.. 

Puntare sull’isola d’Ischia, può fornire un sostegno importante al 

rilancio complessivo del turismo e soprattutto dell’immagine dell’intera Regione. 

La proposta progettuale qui esposta è coerente con il tema portante della programmazione, 

poiché è finalizzata alla scoperta e alla valorizzazione dell’immagine delle Campania attraverso 

azione innovative di promozione e comunicazione. 

Il progetto mira a sostenere lo sviluppo di molteplici iniziative turistiche, ad una moderna attività 

di promozione e valorizzazione dei beni culturali che guardi non solo alle eccellenze storiche, 



 

 

architettoniche ed archeologiche già ampiamente inserite nei grandi circuiti turistico-culturali, 

ma anche alle risorse diffuse sul territorio. 

A tale scopo, l’evento avrà un risonanza d’ alto profilo e carattere di unicità. Infatti, nonostante, 

l’evento si articoli in più iniziative, che si terranno in molteplici locations, esse sono fortemente 

integrate tra loro, nel tempo e nello spazio, in modo da non poter essere riconosciute nella loro 

individualità, ma percepite come manifestazioni dell’evento, che si compone, inoltre, delle seguenti 

fasi 

Sarà coinvolto l’intero territorio comunale includendo le varie località e frazioni: 
- Molo Turistico Sant’Angelo; 

- Piazzetta Sant’Angelo;  

- Piazzetta di Succhivo; 

- Belvedere di Serrara; 

- Piazza di Fontana; 

- Aziende Vinicole, cantine e percorsi extraurbani. 

 

5 Aprile 2022, ora 11.30 

Conferenza di presentazione 

Alla conferenza, ove saranno invitati esponenti politici locali e regionali, oltre a giornalisti ed 

esperti di comprovata fama storica e culturale, verrà dato un taglio oltre che tecnico, anche politico, 

venendo spiegate le ragioni che hanno portato alla nascita di un unico cartellone di eventi, in cui 

si fondono momenti di solidarietà, cultura, arte e rilancio del territorio. Saranno inoltre diffusi 

finalità e obiettivi dell’evento e presentata la partnership, le modalità di monitoraggio dei risultati 

previsti, le cooperazioni e le convenzioni attivate nonché il programma delle manifestazioni. 

Sebbene non rientranti nella presente proposta ai fini dell’ottenimento del suindicato contributo 

POC, è indubbio che il cartellone della manifestazione si arricchirà anche di altri eventi di portata 

internazionale, tra i quali la Festa di S. Anna, l’Ischia Film Festival, l’Ischia Global Film Festival & 

Music Fest, la Festa di S. Alessandro, La Sagra del mare e la festa della Graziella, La Festa di Santa 

Restituta con la Sacra Rappresentazione del martirio e dello sbarco di Santa Restituta ad Ripas, la 

Festa di San Vito Martire, l’ultratrentennale rappresentazione teatrale in strada del Venerdì Santo, 

la seicentenaria Corsa dell’Angelo a Forio la Domenica di Pasqua. 

2 APRILE 2022 

PREMIO AMICI DI ISCHIA 

Nella splendida cornice della Piazzetta San Girolamo ad Ischia si svolgerà l’ottava edizione del 

Premio “Amici di Ischia”, promosso ed organizzato da Franco Cavallaro, Capo Ufficio Stampa del 

Centro Europeo per il Turismo Cultura e Spettacolo con la collaborazione di Luisanna Tuti. La 

serata sarà condotta da Maria Giovanna Elmi e vivrà il suo momento più significativo con grandi 



 

 

artisti nazionali ed internazionali oltre ad avere sempre un nutrito e qualificato  parterre dei 

premiati. 

Il premio rappresenta una straordinaria opportunità per l'Isola, di consolidare i legami con questi 

suoi eccezionali estimatori, nonché ospiti e anche di stringere nuovi legami culturali di conoscenza 

nell' ottica della crescita e della valorizzazione dell' immagine turistica di Ischia. 

27 - 30 APRILE 2022 

FESTIVAL DELLA FILOSOFIA 

Dopo quasi 11 anni, seguendo il filo conduttore delle scorse edizioni del Festival e 

approfondendone i temi come quello etico dei valori, delle relazioni e del compito stesso della 

filosofia in una realtà scientifica così eterogeneamente sviluppata, proponiamo in questa edizione 

un approfondimento tematico che mette alla prova la filosofia come centro di relazione al problema 

dell’Umano, in cui tutte le scienze sono chiamate alla collaborazione. 

Questioni come la clonazione, la morte digitale, l’intelligenza artificiale (finanche il trasferimento 

di coscienza), l’uso della biomeccanica, occupano oggi a buon diritto il campo dei saperi scientifici. 

Il potenziamento della specie, sembra essere una prospettiva dalla quale far risalire la condizione 

delle nuove generazioni, ormai legate più alla dimensione tecnologica che a quella naturale. La 

nostra è una natura tecnologica che, anche nell’immaginario della nostra specie, è sinonimo 

d’intelligenza e di superiorità rispetto alle altre che abitano il nostro pianeta. La tecnologia viene a 

sostituire l’immagine di una natura e di un Dio che possono tutto. Come se l’uomo avesse sostituito 

a questi termini di paragone la tecnologia, intesa come “nucleo di possibilità infinite” e prossime 

alla sua esistenza: nuovo Dio, nuova madre natura cui rimettere le conseguenze delle proprie 

azioni. Ma quanto ci permette la tecnologia, il progresso nel campo della comunicazione, 

dell’intelligenza artificiale di superare le nuove problematiche legate al suo avvento, al suo uso e 

ai suoi limiti? Si potrebbe mai, dall’interno di un mondo condizionato profondamente dalle 

tecnologie, annunciare la morte dell’intelligenza artificiale? 

Le correnti filosofiche postumanistiche e trans-umanistiche in cui l’essere umano è un elemento 

ibrido, rivalutano e sconvolgono la questione ontologica: riusciremo a sovvertire la natura umana, 

superando i limiti imposti dal tempo? E ancora: riusciremo finalmente, sfruttando la biotecnologia, 

a potenziare l’effettiva intelligenza umana? Discutere della natura umana significa allora porre al 

centro del dibattito filosofico odierno le molteplici dicotomie dell’essere umano: anima-corpo; 

razionalità-impulsività; natura-cultura; uomo-dio; significa analizzare come il progresso abbia 

portato a quella che viene definita, a partire dagli anni ’80, l’era Antropozoica o Antropocene. 



 

 

Come condiziona l’uomo il mondo in cui vive, i processi naturali di un organismo, la terra, di cui 

sembra far parte limitatamente, solo come ospite? Come si distingue dagli animali, dai quali 

sembra che oggi si possa solo apprendere il rispetto per questa natura? 

Inoltre, capire se una sola scienza può prendere in carico la riflessione sul nostro “essere naturali” 

e se la specializzazione delle discipline sia invalicabile, è di vitale importanza. Lo “spazio” che 

occupiamo come esseri naturali sembra ci invii segnali di deterioramento causati dal nostro stesso 

avanzamento come specie, mettendo così in crisi l’idea stessa di un posto nel mondo che sia “solo” 

nostro. Come figli in rivoluzione rispetto ai loro genitori, come genitori che sperimentano 

l’impossibilità di un intrinseco possesso verso il prodotto della loro creazione, ci ritroviamo 

spaesati. La natura, matrice, matrigna dalla quale l’uomo si è sviluppato, ci riattraversa oggi in 

modo da costituire un pericolo, una minaccia alla nostra stessa sopravvivenza. 

Quanto la “nostra” natura, la natura umana, coincide con la totalità di ciò che possiamo dire 

“naturale”? E se questa coincidenza non si compie, risultando la natura più ampia del concetto che 

prova a coglierla, come si manifesta la sua resistenza alla capacità umana di pensarla, plasmarla, - 

al limite - sovvertirla? Fino a che punto la posizione dell’uomo nel flusso del nasci può essere 

considerata privilegiata, eticamente, epistemologicamente, ontologicamente? Quanto la nostra 

immagine della natura in generale è il frutto del modo, tutto specifico, di pensarsi dell’uomo in 

riferimento a pratiche con cui cerca di capire, orientare in primo luogo se stesso? Cosa vuol dire, 

oggi, discutere le implicazioni problematiche del “naturalismo” nella varietà delle sue forme 

storiche? Cosa lega l’idea di un primato della riflessione filosofica dato dalla capacità umana di 

riflettere sulla physis, alla sua destituzione ad opera di una “fisica” oggi quanto mai lanciata per 

vie che solo secondariamente implicano l’intervento filosofico? I concetti di “Natura” e “Umano” 

sono sempre più lontani? Possiamo pensare alla Natura senza l’Umano? 

Sono solo alcune delle domande cui il festival invita a rispondere, come ogni anno, studiosi e 

studenti da tutto il mondo. In una disponibilità al confronto e un’attitudine al dialogo che trova il 

suo “luogo naturale” nell’Isola d’Ischia, nella strapotenza della sua natura e nella curiosità dei suoi 

figli. 

 1 APRILE - 31 OTTOBRE 2022 

BOSCHI INCANTATI: TRA FLORA MEDITERRANEA E ARCHITETTURA RURALE 

L’isola d’Ischia è molto di più che una semplice località balneare. 

La presenza di boschi, pinete e una rigogliosa macchia mediterranea, che in molti casi raggiunge 

dimensioni arboree, raccontano i prodigi della natura vulcanica della nostra isola. 



 

 

Ed è da questo meraviglioso habitat, in cui sono ancora possibili tante escursioni, che nasce la 

consapevolezza di voler valorizzare l’intera fascia pedemontana dell’isola, in modo da attrarre 

nuovi e importanti segmenti turistici, proteggendo allo stesso tempo il paesaggio, in scia a un 

nuovo modello di sviluppo improntato sul valore civico ed economico della sostenibilità 

ambientale. 

Itinerari naturalistici che non presentano grosse difficoltà e che partiranno dal Comune di Ischia - 

con un ritorno molto atteso, quello del sentiero di “Piano Liguori”, il cui ripristino è stato 

completato di recente dall’amministrazione comunale - per poi toccare tutti gli altri territori 

dell’isola, facendo tappa alle antiche fonti di Buceto, Sorgeto e Nitrodi, per poi seguire i “Sentieri della 

lucertola” e dell’Allume a Casamicciola Terme e visita agli storici stabilimenti termali di 

Casamicciola Terme e toccando i sentieri di Panza a Forio, dove, grazie alla omonima Pro loco sarà 

possibile visitare, tra l’altro, la Bocca di Tifeo, un’antichissima fumarola che emette vapore dalla 

“pancia” del Monte Epomeo, , la Baia della Pelara, le case di Pietra immerse nel bosco della Falanga 

con relativo centenario castagneto, Santa Maria al Monte, il belvedere del Passavento o il Sentiero 

dei Pirati, con partenza dal belvedere di Serrara, dove sarà possibile godere della splendida vista 

su Sant’Angelo, la piana di Succhivo e, più in là, sul Golfo di Napoli e l’isola di Capri, per poi 

discendere fino a giungere a S. Angelo, ove su una barca ci si porterà alla baia di “Sorgeto” e alle 

“Petrelle”, facendo sosta alle “Fumarole”.     

Una manifestazione quella dei BOSCHI INCANTATI che, senz’altro, meglio sintetizza l’identità 

dell’isola d’Ischia e la crescita evidente di un turismo ambientale ed ecosostenibile che va 

assecondato con una tutela crescente della sentieristica e iniziative green, proprio come le ordinanze 

anti-plastica che i sei comuni dell’isola hanno proprio di recente adottato nel 2019. 

Il futuro è verde, e l’isola lo è sempre stata. 

La manifestazione, offrirà ai partecipanti un’immersione totale nel polmone verde dell’isola, per 

apprezzare il fascino di una natura mutevole e ricchissima, riscoprire il piacere della lentezza 

propria di ogni cammino, celebrare l’enogastronomia così intimamente legata alla storia e alle 

tradizioni agricole dell’entroterra ischitano. Un’iniziativa dal successo crescente, che coinvolge 

sempre più turisti e offre loro la possibilità di guardare con occhi nuovi una realtà magari meno 

nota, ma meritevole di essere conosciuta per quello che racconta e regala alla curiosità del 

visitatore. 

Nel periodo di Settembre - Ottobre 2022 infine, durante la vendemmia sull’isola, naturalmente il 

grande protagonista sarà ancora una volta lui, il vino, attraverso le sue mille storie, le superfici 



 

 

coltivate a vite e, soprattutto, le tante antiche cantine che caratterizzano le colline dell’isola d’Ischia 

alle quali durante il tour non potrà non farsi visita, ospiti di quelle famiglie - tra le quali D’Ambra, 

Cenatiempo, Iacono, Tommasone, Crateca, Punta Chiarito e Mazzella (questi ultimi premiati 

all’ultima edizione di VINITALY 2019 come “Migliore cantina” o a VINITALY 2018 con la “Vigna 

del Lume” come il “Miglior vino bianco d’Italia” - che ancora oggi sono dedite alla coltivazione 

della vite, presso le quali si potranno degustare le tante prelibatezze “originali” offerte dalla natura. 

15 - 30 APRILE 2022 

APRILE ALLA TORRE DI S. ANNA 

A conclusione dei lavori di restauro che da anni sono portati avanti con gli specialisti 

dell’Università di Dresda, come già per le edizioni passate, in accordo con la Soprintendenza e il 

Comune d’Ischia, saranno programmate nuove giornate di apertura del monumento ischitano per 

renderlo fruibile a residenti e ospiti dell’isola. 

Le visite guidate gratuite (grazie alla collaborazione con le diverse esistenti associazioni culturali), 

saranno un’occasione unica per conoscere uno dei monumenti più emblematici dell’isola che 

raccoglie, tra le mura dell’edificio, una storia nuova tutta da conoscere e da diffondere, grazie 

anche alle riscoperte decorazioni delle volte delle sale della Torre o al recupero delle pitture 

murarie presenti sul piano nobile, dove proprio di recente è stata portata alla luce una vasta 

collezione di pitture grottesche, risalenti alla seconda metà del XVI secolo, realizzate con tecnica a 

secco ed eseguite sui modelli di Vredeman de Vries. 

APRILE 2022 

PASQUA A FORIO 

I festeggiamenti relativi alla Settimana Santa sul territorio del comune di Forio sono storicamente 

radicati nella storia e nelle tradizioni. Si parte dalla suggestiva Via Crucis che va in scena il Venerdì 

Santo nelle piazze e lungo le strade di Forio, per poi culminare la Domenica di Pasqua con la Corsa 

dell’Angelo lungo il corso di Forio, tradizionale manifestazione che si ripete da ben oltre 600anni 

e che è iscritta nel Registro IPIC.  

PASQUA A CASAMICCIOLA TERME 

Ultracentenaria Sacra Rappresentazione della Resurrezione in Piazza Marina. 

22 - 25 APRILE 2022 

FESTA DELLA PRIMAVERA 

Il giallo della ginestra che incantò Leopardi, la bellezza della natura che travolge ed affascina, la 

magnificenza della natura finita ed infinita hanno sempre strappato l’attenzione dell’uomo che 



 

 

rimane in religiosa ammirazione di fronte a spettacoli immensi e sempre generosi. E’ così che si 

vuole festeggiare in realtà la primavera, la stagione che porta speranza, tra profumo di natura 

fiorita, azzurro di un cielo terso, e il blu del mare. 4 giorni dedicati al divertimento, dove si respira 

aria di festa, musiche, folklore, prodotti tipici e balli in piazza. 

Nell’ambito della festa si istituisce il concorso balcone in fiore, dove verrà premiato il balcone più 

bello allo scopo di sensibilizzare i nostri cittadini ad essere indiscussi protagonisti dell’estetica delle 

nostre già meravigliose strade. 

Il tutto terminerà con una notte bianca, con l’apertura delle chiese e dei monumenti con itinerari 

culturali guidati per l’intera notte su tutta l’isola, ed un gran concerto di primavera al chiaro di 

luna nel vecchio borgo di Ischia Ponte. 

1 MAGGIO – 30 SETTEMBRE 2022 

UNA NOTTE AL MUSEO… 

I siti culturali delle isole “prendono vita”. L’apertura serale dei maggiori siti d’interesse delle isole 

di Ischia e Procida permetterà di vivere una serata nel segno della cultura e della bellezza. 

Come piacevole corollario, saranno proposte svariate iniziative tra concerti, visite tematiche e 

percorsi guidati che di volta in volta si alterneranno nei comuni interessati. 

Sarà affascinante “viaggiare” tra le testimonianze di tutte le civiltà che sono passate per le isole del 

Golfo. Si passerà dalle atmosfere medioevali e rinascimentali del Castello Aragonese di Ischia, al 

racconto delle storie della marineria isolana e dei pescatori ischitani presso il Museo del Mare. 

Si andrà alla scoperta delle radici greche dell’isola, primo insediamento greco in Occidente, 

attraverso i reperti conservati presso il Museo Archeologico di Pithecusae nel complesso di Villa 

Arbusto, immaginandosi di bere vino dalla famosissima Coppa di Nestore, che reca inciso uno dei 

più antichi esempi di scrittura euboica, e lasciarsi inebriare da Afrodite dalla bella corona o rapire 

dalla triste storia dei marinai del Cratere del Naufragio, il più antico esempio di pittura vascolare 

figurativa ritrovato in Italia. 

Ci si potrà, altresì, immergere nel cuore pulsante dei vicoli saraceni di Forio fino a visitare una vera 

e propria torre di avvistamento, il Torrione, che ospita al suo interno il Museo Civico Giovanni 

Maltese nel quale scoprire particolari opere d'arte scultorea, così come si potranno vivere gli 

ambienti dell’ultrasecolare Palazzo D’Avalos di Procida, che rappresenta un’antologia della storia 

dell’isola: dalla sua costruzione nel ‘500, al passaggio a Palazzo signorile, prima, e Palazzo Reale 

dei Borbone, poi, per diventare, infine, carcere del Regno.  

Inoltre, si strizzerà l’occhio anche alla storia scientifica e alla ricerca che ha caratterizzato Ischia 



 

 

mediante una visita all’ex Osservatorio Geodinamico di Casamicciola Terme, istituito dopo il 

terremoto del 23 luglio 1883, e primo osservatorio che ha dato impulso allo sviluppo della 

sismologia in tutta l’Italia. Per l’epoca era una struttura ad alta tecnologia, tant’è che la vasca 

sismica, che tuttora si trova presso la struttura, riuscì a registrare il terremoto che colpì San 

Francisco nel 1906. 

“Una notte al museo…”, che vede coinvolti tutti i siti sovra citati, risulta di notevole importanza 

per la valorizzazione del nostro territorio perché rappresenta un sistema articolato di eventi, serate 

e manifestazioni volte ad incentivare la ripartenza e favorire la partecipazione dei nostri cittadini 

ai luoghi della cultura. 

16 MAGGIO 2022 

SACRA RAPPRESENTAZIONE DEL MARTIRIO E DELLO SBARCO DI SANTA RESTITUTA 

AD RIPAS 

La festa di Santa Restituta si celebra nel comune di Lacco Ameno con undici giorni di 

festeggiamenti, dall’8 al 18 maggio, culminanti con la processione del giorno 17 via mare e quella 

del 18 per le vie del paese. In quest’occasione viene portata in processione, per mare e per terra, la 

statua lignea della santa in mezzo busto, riccamente abbigliata e dipinta in modo vario, adornata 

con i tanti oggetti preziosi che le sono stati offerti. Le strade cittadine vengono illuminate da luci e 

fuochi d’artificio, che attirano turisti e studiosi di tutto il mondo, giunti per ammirare una delle 

manifestazioni storico-culturali più caratteristiche ed affascinanti della nostra tradizione religiosa. 

In particolare, il 16 Maggio d’ogni anno è il momento sicuramente più suggestivo della festa. Di 

sera nella Baia di San Montano si svolge la rappresentazione del martirio e dell’approdo della Santa 

a Lacco Ameno.  

E’ una manifestazione particolarmente sentita, dove migliaia di persone si recano sulla spiaggia 

sin dalle ore pomeridiane in cerca di una postazione ottimale per poter vedere al meglio ciò che i 

giovani devoti hanno preparato. 

La vergine Restituta, processata dal Proconsole Proclino per non aver rinnegato la sua fede in Dio, 

viene torturata e condannata a morte, condotta su una barca per essere arsa dalle fiamme. Ma 

l'intervento divino punisce i persecutori, incendiando la loro imbarcazione, mentre il corpo 

esanime di Restituta, guidata da un angelo raggiunge la spiaggia del villaggio di Eraclium nella 

località denominata "Le Ripe". Il piccolo villaggio era abitato da pescatori, agricoltori, vasai, 

commercianti e naviganti. Una parte della popolazione professava il Cristianesimo ed in 

particolare vi era una pia donna di nome Lucina, tutta dedita a opere di bene a cui il Signore invia 



 

 

in sogno un angelo che le annuncia l'arrivo delle spoglie di Restituta. La matrona Lucina, svegliata 

dall'Angelo, si porta sul luogo e si stupisce davanti ad un così straordinario spettacolo. Torna in 

paese e chiama a raccolta il popolo gridando: “Una barca senza vele e senza remi è giunta alla 

nostra terra. Sulla Barca il corpo santo di una vergine martire. Donne, uomini, sacerdoti, accorrete! 

Venite a contemplare il dono del Signore!”. 

La rappresentazione si conclude nell’emozione generale di spettatori e protagonisti con la concitata 

corsa del popolo richiamato da Lucina verso la spiaggia per accogliere il corpo della vergine che 

da quel dì sarebbe diventata per loro protettrice in eterno. 

Allo sbarco, la statua lignea della Santa esanime è portata in processione dalla baia alla chiesa.6 –  

 

10 GIUGNO 2022 

ISCHIA FASHION WEEK 

Per la quarta edizione di Ischia Fashion Week, arrivano da tutto il mondo le modelle ed i modelli 

scelti dalle più importanti agenzie per il contest televisivo The look of the year e la settimana della 

moda condotta dalla vulcanica Jo Squillo, in onda su Modamania per le Reti Mediaset e in tutte le 

televisioni nazionali dei 5 continenti coinvolti da Eventsworld. 

Dopo il terremoto che si è verificato a Casamicciola il 21 agosto 2017, la produzione di Ischia 

Fashion week, in collaborazione con le istituzioni ischitane, ha voluto sostenere e far ripartire, 

attraverso una serie di iniziative, le attività nell’isola e ridare una visibilità positiva alla 

meravigliosa Isola Verde. A seguito dell’evento mondiale arrivano ad Ischia, numerose persone: 

dagli addetti ai lavori, istituzioni, personaggi della cultura, spettacolo, cinema, diplomazia, 

designer. 

Le modelle selezionate dalle migliori agenzie di moda del mondo indosseranno le collezioni dei 

designer di moda internazionali, eccellenze dell’Haute couture, del prêt-à-porter ed eccellenze 

della Regione Campania, sfileranno negli angoli più belli e suggestivi del nostro territorio, allo 

scopo prioritario di rendere l’isola di Ischia il polo della moda del Sud Italia. 

18 GIUGNO 2022 

UNA “MELA VERDE” A ISCHIA - 3^ appuntamento 

Le peculiarità dell’isola, i tesori legati alla terra e al mare: a dispetto di tutto, Ischia ritorna in tv 

grazie alle telecamere di “Mela Verde”, la trasmissione in onda su Canale 5. 

Protagonista iniziale sarà stavolta il borgo di Ischia Ponte, le viti a picco sul mare delle Cantine 

Mazzella, l’unicità del fagiolo zampognaro con un focus dedicato all’artigianato locale e 



 

 

un’intervista ai veri protagonisti, i pescatori e gli agricoltori locali. 

Una visita che iniziando dal Comuni costiero, man mano esplorerà i territori dei comuni di Barano 

e Serrara Fontana, spingendosi fino alle pendici del Monte Epomeo per poi ripercorrere le strade e 

i vicoli dei restanti comuni di Forio, Lacco Ameno e Casamicciola Terme.  

24 GIUGNO 2022 

SAN GIOVANNI – ‘NDREZZATA 

In occasione della Festa patronale di San Giovanni, la frazione di Buonopane veste il suo abito 

migliore e mette in scena la famosissima “’Ndrezzata”, ossia la danza folkloristica più importante 

dell’intera isola. Nel dialetto ischitano questo termine significa “intreccio”, ovvero intreccio di 

suoni, canti e balli. Infatti si tratta di un canto rituale, recitato nel corso di una danza con spade e 

bastoni (detti mazzarielli). 

La ‘Ndrezzata viene eseguita da 18 danzatori, più due suonatori e un caporale. Metà danzatori 

indossano un giubbetto rosso sulla camicia bianca, con una fascia verde alla vita. L’altra metà 

indossa un giubbetto verde, camicia bianca e fascia rossa alla vita. Tutti poi portano calze e 

calzoncini bianchi e sandali di cuoio ai piedi. Ogni danzatore è dotato di mazzarello e spada di 

legno.  

28 GIUGNO 2022 

L…ORO D’ISCHIA 

Un riconoscimento speciale a quelle eccellenze che hanno saputo far apprezzare l’isola d’Ischia nei 

campi delle arti, dei saperi e dei mestieri. 

Ischia premierà così, per la 3^ edizione, i suoi cittadini più illustri nati a Ischia e affermatisi nella 

vita e nelle professioni ovunque nel mondo. Un premio, che vuole così riconoscere la bravura dei 

suoi figli che, nonostante gli indubbi handicap che pone la condizione della insularità, hanno saputo 

studiare, eccellere, competere ad ogni grado e stadio della vita con sacrifici enormi sostenuti anche 

delle famiglie di provenienza. 

L’idea di fondo della manifestazione, è quella di premiare ischitani che si sono distinti per le loro 

capacita ̀ lontani da casa, che con le loro qualità ̀, la loro professionalità̀, la loro umanità̀ hanno 

arricchito le comunità̀ dove oggi vivono e che, magari, famosissimi ma senza mai essere stati 

associati a Ischia, a una isola che e ̀ stata, è, e deve essere, riconosciuta patrimonio dell’ umanità ̀ non 

solo per le sue straordinarie bellezze paesaggistiche, per il suo meraviglioso mare,  ma ancor di più̀ 

per la sua umanità̀, per la straordinaria propensione di chi nasce e cresce a questa latitudine, a 

praticare, piuttosto che predicare, valori universali come accoglienza, rispetto del prossimo, difesa 



 

 

della propria cultura, storia e identità ̀ sempre e ovunque le circostanze della vita li porti. 

 

10 - 14 LUGLIO 2022 

ARAGON DANCE FESTIVAL 

Aragon Dance Festival nasce con lo scopo di incentivare lo studio e la conoscenza della danza in 

ogni suo stile. Si propone di essere il punto d’incontro tra le nuove generazioni e quelle che hanno 

disegnato o continuano a disegnare, la storia della danza nel nostro Paese. Il concorso si svolge in 

3 tappe che inseguono le stagioni (inverno, primavera, estate) e l’evento finale, dove si eleggono i 

vincitori assoluti, si tiene nell’incantevole Isola d’Ischia che permette di coniugare la vacanza e lo 

studio, con maestri di fama internazionale. 

26 - 28 LUGLIO 2022 

IV MOSTRA CINEMATOGRAFICA CINESE IN ITALIA 

Organizzata dalla Guang Hua Media Italia, nella persona del direttore Fang Mandqing, vedrà la 

proiezione dei film – in location distribuite sul territorio isolano - dei più importanti registi cinesi 

provenienti dalla Bijing Film Academy.  

L’evento costituisce un’importante opportunità (la prima per l’isola, nel suo genere) per instaurare 

solidi rapporti con la Cina e far conoscere loro l’isola d’Ischia, e vedrà la presenza di alcuni tra i 

più importanti imprenditori nel campo della cinematografia cinese e mondiale, offrendo 

un’opportunità per consolidare la sinergia tra il cinema cinese e quello italiano, che costituisce la 

principale base di scambio italo cinese a livello culturale nella nuova era del progetto “One Bel One 

Road”, con certi risvolti positivi per la comunità isolana. 

1 - 4 AGOSTO 2022 

FESTIVAL DELLE ARTI,  TRA LA TERRA E IL MARE 

Rappresenta un evento ormai consolidato nel panorama delle manifestazioni 

culturali/promozionali degli eventi che annualmente si realizzano sull’isola d’Ischia, con un chiaro 

obiettivo: quello di investire sulla promozione delle “risorse” del territorio, nella convinzione che 

la crescita socio-economica debba iniziare dalla valorizzazione del capitale umano, per poi passare 

alla riscoperta di luoghi di forte attrazione turistica. 

L’evento si articolerà in 2 fasi: 

1. la prima fase, vedrà il coinvolgimento delle varie realtà associative e culturali che gravitano 

e agiscono nell’isola nell’incontro tra cultura e arte, in un contesto paesaggistico che ha 

subito negli anni radicali mutamenti e in cui le differenze di provenienza sociale e culturale 



 

 

sono diventate un terreno fertile di idee e ispirazioni. 

Il Festival propone esposizioni di arti visive, poesia, teatro, concerti, danza, coinvolgendo 

cittadini e spettatori in una grande festa che si concluderà in una delle più suggestive location 

dell’isola, il Castello Aragonese. 

2. la seconda avrà a tema “Visioni e Sapori della nostra terra” e si terrà nel Borgo di Campagnano, 

permettendo di creare un “museo a cielo aperto”. Un percorso che porterà alla riscoperta e 

al rilancio delle produzioni artigianali e agricole locali e che vedrà, come per le passate 

edizioni, protagonista assoluto l’artigianato e le produzioni enogastronomiche locale (miele 

e derivati, marmellate, sottolio, sottaceti, concentrati di pomodori, prodotti sotto sale, vino, 

etc.) rivolgendosi, in particolare, alle piccole realtà aziendali familiari impegnate nel settore 

della produzione di prodotti della terra, senza dimenticare il vino che rappresenta il fiore 

all’occhiello della produzione enogastronomica tipica ischitana. 

 

18 AGOSTO 2022 

SAGRA DELLA MELANZANA 

Appuntamento tipico dell’estate baranese, la Sagra della Melanzana è un evento teso ad esaltare le 

specialità gastronomiche locali e, in particolare, l’apprezzato ortaggio. Si svolge ogni anno in 

località Fiaiano ed unisce la degustazione di tipicità culinarie a base di melanzane, ad esibizioni 

artistiche che allietano gli astanti. 

Nel corso della serata, solitamente si esibiscono artisti musicali di rilevanza nazionale e oltre: nelle 

precedenti edizioni, ad esempio, si sono esibiti Ivana Spagna, Gianluca Capozzi, Enzo Avitabile, 

Franco Ricciardi ed altri.  

23 AGOSTO 2022 

PIZZA FESTIVAL 

Nell’ambito del Pizza Festival i pizzaioli del posto propongono il prodotto pizza in modo genuino 

ed originale. La serata si svolge nella caratteristica Piazza di Buonopane, alle spalle del maestoso 

maiolicato dedicato alla ‘Ndrezzata. La manifestazione unisce tradizione ed innovazione e 

coinvolge grandi e più piccoli, grazie al “seminario della pizza verace napoletana”, teso ad 

inculcare nelle nuove leve l’antica tradizione della pizza. La serata è altresì caratterizzata dal 

concerto di un cantante di spessore. Nelle precedenti edizioni si sono esibiti, fra gli altri, Michele 

Zarrillo, Fausto Leali, Riccardo Fogli, Marco Masini, Gigi Finizio. 

 



 

 

31 AGOSTO - 3 SETTEMBRE 2022 

NOTE SOTTO LE STELLE …. 

L’evento vedrà, per 4 giorni, l’esibizione di artisti musicali di spessore nazionale e internazionale, 

che interpreteranno diversi generi musicali nonché gli immancabili classici della tradizione 

napoletana dal 1600 al 1900, nelle magnifiche location della Torre di S. Anna, Villa Arbusto, 

Chiostro di S. Francesco a Forio, Terrazza del Torrione, Basilica del Sacro cuore di Gesù e Santa 

Maria Maddalena Penitente. 

La Canzone Napoletana - che può spaziare in tanti generi, dalle melodie antiche fino al jazz – è, 

infatti, tra le musiche popolari più longeve ma anche più prolifiche della nostra “società”; non a 

caso, spesso si dimentica come la produzione musicale scritta, pensata, eseguita, prodotta e cantata 

a Napoli e nel mondo da artisti napoletani e non (dai Pink Martini a Dean Martin, da Mina a Elvis 

Presley) è infinita. 

La manifestazione si concluderà il 3 Settembre con una spettacolare live performance con una parata 

senza fine di cuochi di ogni ordine e grado, dagli irrinunciabili interpreti della cucina locale ai 

grandi stellati, che accomunati da un’unica e grande passione per la cucina di tradizione, per una 

sera, si svestiranno di orpelli, ammennicoli e virtuose elaborazioni, per offrirsi in tutta la loro 

fantastica semplicità agli ospiti ischitani. 

8 - 10 SETTEMBRE 2022 

FESTA DELLA BAMBINELLA 

E’ l’evento che segna il passaggio dalla stagione turistica estiva a quella autunnale, in occasione 

della festività che si celebra tra il 6 e il 9 settembre, dedicato alla natività della B.V. Maria (cd. 

bambinella), che si venera nella piccola chiesetta alla “Mandra” e che ha luogo ai primi di 

Settembre, con una rievocazione storica, nella cornice scenografica della Spiaggia dei Pescatori, 

all’interno della baia compresa tra il vecchio Mulino e il Castello Aragonese.  

Qui, tra storia, religione e folklore la memoria corre all’anno 1558, quando ai primi di Giugno il 

piccolo villaggio ischitano della contrada “Mandra”, era intento a preparare la celebrazione del 

matrimonio tra il comandante della Torre (ex mulino) e la più bella ragazza del borgo. La storia 

narra che, durante i festeggiamenti, le vedette della Torre, rimasta sguarnita per festeggiare il suo 

comandante, non avvisarono il popolo dell’arrivo dei Turchi. Nonostante il vano tentativo di 

scappare, quasi tutti gli uomini presenti furono uccisi dai Saraceni, compreso il novello sposo, 

mentre i fanciulli furono rapiti e portati a bordo degli “sciabecchi”, per poi  allontanarsi in mare. 

Solo il pianto delle madri convinse i pochi sopravvissuti ad inseguire, sui pochi gozzi rimasti, i 



 

 

Saraceni e ad affrontarli, in mare aperto, avendone la meglio e portando, così, in salvo, gli unici 

veri tesori delle famiglie: i fanciulli rapiti.  

Le piccole case colorate, gli archi rampanti di una grande dimora patrizia, un antico Molino di 

pietra, e le tante barchette di legno tirate a secco sulla sabbia, fanno da sfondo ad un evento, che è 

entrato prepotentemente tra le manifestazioni di fine estate più attese dell’isola d’Ischia e che 

attirano migliaia di turisti durante le 3 serate. 

14 - 16 SETTEMBRE 2022 

PE’ TERRE ASSAI LUNTANE 

La nave si allontana dalla banchina mentre la gente, talvolta immobile e talvolta no, osserva la 

scena. Che siano i viaggiatori stessi o semplici spettatori della partenza, ha poca importanza: la 

distanza che si apre tra l’imbarcazione e la terra che prima li ospitava si fa sempre più grande, 

immensa, non cicatrizzabile. Si abbandonano le vecchie esistenze per abbracciare una nuova vita. 

Cosa ci sia al di là del mare sconfinato, che tutto sembra accogliere con un sinistro sorriso, è 

qualcosa di eccitante o spaventoso da immaginare. Una terra che segnerà per sempre il distacco 

dal vecchio mondo, ma non dalle proprie radici. Una grande occasione per indirizzare le vite di 

milioni di persone verso traiettorie imprevedibili. 

E’ la grande emigrazione, uno degli avvenimenti più toccanti della storia italiana. 

Quando milioni di connazionali all’inizio del Novecento si spinsero, pieni di timore e speranza, 

verso le sponde del continente americano. Un fenomeno che ha segnato un’intera generazione di 

italiani, pronti al sacrificio di lasciarsi tutto alle spalle (comprese le miserie di una vita durissima), 

per tentare di abbracciare, dopo un viaggio lungo e spesso massacrante sulle acque dell’oceano, il 

sogno di un mondo nuovo: quello che iniziava con lo sbarco a Ellis Island, dove avveniva la prima 

delle violente collisioni tra l’ingenua speranza degli immigrati e la rigida normativa delle 

istituzioni statunitensi. 

Dal 14 al 16 Settembre si tiene ad Ischia, nella cornice suggestiva della Torre del Molino (ex Carcere 

Mandamentale), la XI edizione della mostra documentaria "Pe’ terre assaje luntane”. 

Un percorso storico per raccontare l’emigrazione verso le Americhe, con particolare attenzione al 

fenomeno ischitano: foto d’epoca, poster, giornali, pubblicità, documenti e oggetti vari. E ancora 

forum, spettacoli teatrali e proiezioni cinematografiche: una vera e propria festa che in questi 11 

anni ha coinvolto migliaia di visitatori, fornendo molteplici spunti di riflessione spesso trascurati. 

L’ennesimo filo tessuto dagli ischitani per mantenere vivo e saldo il legame con la terra d’origine. 

Ecco il perché dell’urgenza di ricostruire, attraverso i documenti e le testimonianze, l’identità e le 



 

 

vicende degli emigranti, ma anche la necessità di sottolineare le connotazioni distintive del 

fenomeno migratorio ischitano rispetto al modello nazionale. 

18 - 19 SETTEMBRE 2022 

NOTTE ANTIQUA AL CASTELLO 

L’evento si concentra nella realizzazione sia di percorsi musicali che di spettacoli artistici, 

ambientati in epoca medievale, con assaggi di danze medievali per grandi e piccini, per ridare vita, 

all’interno delle mura castellane, alle atmosfere che caratterizzavano le tradizioni locali ai tempi 

degli Aragona e della principessa Vittoria Colonna, proprio in quell’isolotto dove nacque e si 

affermò la prima comunità isolana, il Castello Aragonese. Diverse le rievocazioni storiche locali, 

tra cui anche la “N’DREZZATA”. 

Durante le serate, saranno inoltre offerte pietanze tradizionali secondo la cucina medievale. 

30 SETTEMBRE 2022 

FESTA DI SAN MICHELE AI MARONTI 

In occasione di San Michele Arcangelo, la Baia dei Maronti si veste a festa. Oltre alla tradizionale 

processione del mare in onore del Santo, il giorno 30 settembre si svolge uno spettacolo musicale 

nel suggestivo piazzale dei Maronti, sospeso tra stelle e mare. Negli anni precedenti, l’evento ha 

ospitato artisti di caratura nazionale, come il famosissimo Pupo.  

29 -30 SETTEMBRE 2022 
San Michele Arcangelo loc. Sant' Angelo 

In località Sant'Angelo, sulla collina della Madonnella, In posizione Incantevole, troviamo la chiesa 
di San Michele Arcangelo, dedicata anche all'Assunta.  
Essa fu edificata nel 1850, grazie all'interessamento di Giuseppe lacono, che fu pure Il suo primo 
parroco. Nel 1903 I fedeli costituirono la dote per creare la sede parrocchiale, Inaugurata due anni 
dopo dal vescovo Mario Palladino. Lo Stato le ha dato il suo ufficiale riconoscimento a partire dal 
1915.  
Anticamente nella località e, precisamente sull'Isolotto di roccia trachitica, legato al paese da un 
istmo, esisteva un piccolo monastero benedettino, dedicato a San Michele ed affiancato da una torre 
regia, oggi ancora visibile, pur se diroccata, a seguito dei bombardamenti della flotta Inglese nel 
1808.  
La chiesetta presenta una struttura molto semplice, anche se negli anni vi sono state aggiunte e 
modifiche. A destra vi era Il vecchio campanile a tre archi ravvicinati, al di sotto dei quali, di recente, 
è stata collocata una immagine di San Michele In maioliche. Oggi il nuovo campanile è situato a 
sinistra del portale. L'interno ad una sola navata si conclude in un'abside di piccole dimensioni, 
dove, sull'altare maggiore, vi è una modesta tela ottocentesca, raffigurante l'Assunta con San 
Rocco.' Ai due lati sono presenti due nicchie con le statue dell'Addolorata e del Cuore di Gesù. Sul 
secondo altare a sinistra, In una nicchia, vi è una statua lignea della seconda metà dell'Ottocento, 
rappresentante San Michele Arcangelo, con indosso la lorica ed un rutilante manto rosso, mentre 
calpesta Lucifero, brandendo con la destra la spada e con la sinistra la bilancia.  
Alcune lapidi funerarie ricordano cittadini meritevoli: Francesco lacono e Angela Rosa Del Deo, 
entrambi deceduti nel 1870.  



 

 

Nella sacrestia è conservato un dipinto ottocentesco di buona fattura con la Madonna ed Il Bambino 
benedicente, oltre a due ex voto, un dipinto su tavoletta ed uno su vetro di Ignoti autori. Ambedue 
vogliono rappresentare il commosso ringraziamento per lo scampato pericolo nel mare In tempesta, 
da parte di santangiolesi miracolati. Sono una costante nelle chiese rivierasche. Ad Ischia tantissimi 
ex voto sono, ad esempio, conservati nel santuario del Soccorso a Forio.  
A Sant'Angelo la festa di San Michele è particolarmente sentita dalla popolazione, che celebra la 
ricorrenza, da tempo immemorabile, con una grande processione a mare il 30 settembre, 
onomastico del Santo guerriero.  
In occasione dei festeggiamenti per San Michele l’Amministrazione Comunale organizzerà come 

di consueto un concerto fruibile da tutti i visitatori con artisti di calibro nazionale ed internazionale.   

 

 

 
8) 

 

Cast artistico 

 

Avendo il progetto puntato su di un unico cartellone che prevede una serie di eventi, questi sarà 

diviso in vari momenti nei quali saranno presenti e parteciperanno diverse personalità artistiche ed 

esponenti della cultura di rilievo nazionale e internazionale. 

In particolare, gli eventi vedranno il coinvolgimento di molti artisti e personaggi pubblici che, a 

tutt’oggi, hanno dato la propria disponibilità a partecipare agli eventi (tra i tanti, Giancarlo Magalli, 

Alessandro Siani, Tullio De Piscopo, Kameliya Naydenova, Lino Banfi, Bianca Berlinguer e  

Marcello Veneziani). 

 

9) 
Direttore Artistico 

 

 

In occasioni di precedenti manifestazione, si è inteso affidare la direzione artistica della 

manifestazione a personaggi del mondo della cultura, dello spettacolo e della musica. Ricordiamo 

la prestigiosa collaborazione dell’attore/regista/autore Mariano Rigillo, nonché la direzione da 

parte di Renzo Arbore o, nell’edizione del 2011/2012 dell’Ischia Winter & Jazz, a Gino Castaldo, 

scrittore, critico e storiografo della musica. 

L’odierna edizione invece, vedrà la direzione artistica affidata all’Associazione Insula Spei, alla testa 

di un pool incaricato di coordinare gli interventi artistici e che ha già collaborato all’organizzazione 

di prestigiosi eventi, primo fra tutti La festa di S. Anna.  

 

 
10) 

 

Cronoprogramma dell’idea 

progettuale 

 

Inserire il cronoprogramma relativo a tutte le fasi di 

realizzazione e rendicontazione del progetto 



 

 

FASI                                                                             GIORNATE                                   DATA FINE 
Incontri tecnici definizione programma                  Luglio 2021                                     Agosto 2022 
Tavoli di concertazione                                             Luglio 2021                                     Agosto 2022 
Definizione manifestazione                                       Agosto 2021                               Settembre 2022 
Definizione del Programma                                     Novembre 2021                                 Dicembre 2022 
Segreteria organizzativa                                            Settembre 2021                                Dicembre 2022 
Pubblicizzazione eventi                                            Gennaio 2022                                    Maggio 2022 
Allestimento eventi                                             Aprile 2022                                   Ottobre 2022 Giornate 
manifestazioni                                             Aprile 2022                                          Ottobre 2022 
Analisi Conclusiva e rendicontazione                      Aprile 2022                                     Dicembre 2022 
 

 
 
 
 

11) 

 
 

Piano di comunicazione 

del progetto 

 

Il Piano di Comunicazione rappresenta lo strumento capace di coniugare strategie, obiettivi, azioni 

e strumenti di comunicazione secondo un disegno organico e razionale, che terrà conto: 

 Mercati di riferimento: nazionale e internazionale, con particolare riguardo alle nazioni 

prive di località balneari (che quindi già scelgono le coste campane per le proprie vacanze) 

come l’Europa del centro-nord (Germania, Olanda, Austria, Inghilterra, Belgio, ecc., oltre ai 

vari paesi dell’est). 

 Piano media: accanto ai mezzi di promozione tradizionali (quali depliants informativi, 

opuscoli, manifesti, volantini e così via) si farà soprattutto ricorso ai canali social, primi fra 

tutti Facebook, Twitter e Instagram.  

 Spese azioni comunicazioni. 

Web marketing su Google, Facebook, Twitter, YouTube: € 4.000,00 

Attività di ufficio stampa: € 2.000,00 

Materiale promozionale cartaceo (manifesti, locandine, pieghevoli e inviti): € 3.000,00 

Messa in onda di pubblicità e spot su quotidiani locali e regionali: € 5.000,00 

Infopoint, hostess/steward: € 5.000,00 

per un totale € 19.000,00 

Strategia 

La strategia ideata nella progettazione del piano di comunicazione è incentrata sull’equilibrio tra 



 

 

alcune caratteristiche complementari, quali: 

1) la necessità di attrarre flussi consistenti di turisti, superando però la dimensione locale. Ciò si 

traduce nel duplice obiettivo, difficilmente perseguibile a bassi costi, sia di coprire la più vasta 

area geografica possibile, sia di colpire in tale area la maggior parte della popolazione 

residente. L’equilibrio trovato nella strategia scelta tra queste due caratteristiche contrastanti 

poggia sulle peculiarità di alcuni strumenti individuati, in particolare quelli permessi dalle 

new technologies che, come vedremo più avanti, permettono di raggiungere, teoricamente, 

centinaia di nazioni e milioni di potenziali visitatori a costi contenuti. 

2) l’esigenza di coordinare le azioni, i canali e i contenuti della comunicazione veicolata in 

occasione dall’evento sia tra i soggetti direttamente coinvolti, sia tra questi e le altre realtà 

comunque operanti sul territorio ma non direttamente coinvolti nell’evento, che con azioni di 

comunicazione non coordinata con quella “ufficiale” dell’evento potrebbero comunque 

ingenerare confusione nei loro destinatari target, relativamente all’immagine percepita del 

territorio. Tra questi soggetti della comunicazione, complementari tra loro, l’equilibrio si trova 

nella posizione dominante che uno dei soggetti assumerà rispetto agli altri o, per meglio dire, 

nella posizione di coordinamento, guida e controllo di tutti gli altri. Tale ruolo spetterà 

ovviamente al Comune proponente, che attraverso sue risorse, eventualmente coadiuvate da 

esperti del settore, cercherà di condurre, ed eventualmente ri-condurre, tutte le azioni 

comunicative messe in campo dai diversi soggetti coinvolti nell’alveo di una unica visione 

precedentemente concordata, e attraverso strumenti di comunicazione il più coordinati 

possibile. 

3) la volontà di migliorare l’immagine dell’isola d’Ischia presso i destinatari di riferimento, 

generando attrattiva verso l’intero patrimonio artistico, culturale, turistico e paesaggistico, 

dovendo però operare solo nel campo dell’evento turistico proposto. In questo caso, la sintesi 

è stata trovata nel coinvolgimento di soggetti diversi, anche operanti in ambiti lontani 

(folklore, musica, ecc.), grazie ai quali generare le economie di scopo sopra descritte, 

approfittando del relativo know how, al costo di un monitoraggio e coordinamento continuo 

come da punto precedente. 

In termini pratici, tutto ciò si tradurrà: 1) nell’utilizzo di strumenti di comunicazione il più 

possibile a basso costo o a costo zero (sito web, account social, invio di messaggi e comunicazioni 

telematiche, ecc.); 2) in una progettazione preliminare dei destinatari di riferimento che tenga 



 

 

conto di target quanto più mirati possibili, escludendo i cosiddetti “fuori target”, ossia quelle 

tipologie di persone non interessate né all’evento in sé né al patrimonio complessivo del Comune 

proponente; 3) nella redazione di linee guida redatte dal Comune proponente e da esso diffuse e 

spiegate, suscettibili di correzioni ad eventuali deviazioni e miglioramenti in corso d’opera; 4) 

nella creazione di contenuti comunicativi profondamente ponderati e non lasciati al caso, che 

tengano conto della diversità territoriale, storica e di ambizioni dei Comuni limitrofi, oltre che 

delle peculiarità dei singoli soggetti pubblici e privati coinvolti; 5) in un lavoro preliminare di 

studio e sintesi degli obiettivi da voler perseguire, dei soggetti emittenti, dei messaggi da 

veicolare e delle emozioni che si vogliono suscitare, al fine di integrare i vari strumenti di 

comunicazione scelti e proporre una comunicazione coordinata anche nella forma e veste grafica, 

creando e veicolandolo un unico logo, motto, pay-off e combinazione di colori). 

Altri obiettivi della strategia di comunicazione  

Oltre quelli già indicati, con il piano di comunicazione ideato si vuole perseguire una serie di 

obiettivi specifici, tra i quali: 

- aumentare la visibilità e di conseguenza la notorietà del territorio isolano di Ischia e Procida, 

tale da iniziare un progetto a lungo termine di inserimento degli stessi nei circuiti più ricercati 

dalle varie tipologie di turista, quali quello paesaggistico, culturale, artistico, religioso e 

balneare; 

- rafforzare l’immagine dei Comuni delle isole nell’immaginario collettivo, quale centro di 

cultura e tradizioni artistiche; 

- valorizzare i beni culturali e le locations “toccate” dall’evento, soprattutto quelle meno note e 

sottoutilizzate; 

- diffondere e consolidare una immagine di Ischia come “eccellenza organizzativa”, quale 

soggetto capace di vincere grandi sfide in termini di organizzazione di eventi e affidabili nella 

progettazione, accoglienza, allestimenti, coordinamento, dimostrando a sé stessi a al pubblico 

di essere pronti alla organizzazione di grandi eventi; 

- sostenere un turismo di qualità, destagionalizzato e basato su fattori concreti di grande 

attrattiva e non effimeri o dozzinali (es: eventi gastronomici per la promozione delle tipicità 

locali di alta qualità); 

- incoraggiare un turismo da lunghe permanenze medie e non “mordi e fuggi”, consapevoli che 

ciò può essere raggiunto solo diffondendo l’immagine di un territorio ricco di attrattive e 



 

 

“amministrato”, dal punto di vista della promozione turistica, da una serie di soggetti 

politicamente stabili e in coordinamento tra loro; 

- creare o riscoprire itinerari turistici differenziati a seconda della domanda (naturalistici, 

religiosi, culturali, o un mix di itinerari integrati tra loro) 

Circuito delle azioni comunicative 

Per realizzare quanto sopra detto, il circuito virtuoso da innescare, a livello di azioni del piano di 

comunicazione, dovrà sostanziarsi nel: 

1) far conoscere l’evento e tutte le informazioni utili ai destinatari; 

2) creare aspettative e interesse intorno all’evento; 

3) stimolare il target a preferire la manifestazione invece di altre; 

4) convincere il destinatario a ritornare, sia fidelizzandolo relativamente all’evento in questione, 

sia mostrandogli le altre ricchezze del patrimonio di Ischia. 

Mercato di riferimento e destinatari specifici 

Il mercato di riferimento prioritario dell’iniziativa è senza dubbio quello nazionale e 

internazionale, attrarre turisti da ogni parte del mondo, obiettivo per nulla impossibile, se solo si 

pensa all’attrattiva esercitata sul mondo intero, e ai flussi di turisti che già vi arrivano, dalla stessa 

Isola. Di conseguenza, i destinatari principali del piano di comunicazione risultano essere turisti 

sia italiani che stranieri, con una certa differenza, in termini di incisività nell’impiego degli 

strumenti di comunicazione, verso quelli che hanno già scelto di venire a trascorrere parte delle 

loro vacanze a Ischia o nelle più note località limitrofe di Procida, Capri, della Costiera 

Amalfitana, Pompei, Napoli, Paestum, ecc. Infatti, a questi ultimi saranno dedicate modalità 

comunicative più mirate, localizzate in prevalenza presso le località citate, e finalizzate più che 

altro ad “attrarre” flussi già indirizzati verso il territorio e ben disposti a conoscere altre località 

simili a quelle che, pianificando le loro vacanze, hanno dimostrato di preferire. Di conseguenza, 

gli strumenti di comunicazione dovranno avere intenti persuasivi nell’aggiunta di ulteriori notti 

di permanenza, facendo leva particolarmente sulla prima azione, ossia il “far conoscere” (altre 

località di interesse simili a quelle da loro preferite) piuttosto che a creare contenuto emotivo più 

adatto a chi deve scegliere ex novo una località dove recarsi. Gli strumenti di comunicazione 

verso questi destinatari, infine, possono essere più blandi dal punto di vista della capillarità della 

diffusione e della profondità delle informazioni fornite: basterà infatti aggiungere quelle poche 

informazioni riguardanti il territorio di Ischia, mostrando le analogie e le differenze con le altre 



 

 

località scelte. 

Verso i turisti italiani e stranieri ancora indecisi, si imposterà, invece, un utilizzo più massiccio 

degli strumenti di comunicazione (ovviamente compatibile con le risorse disponibili). Tale 

intenzione si estrinsecherà in messaggi più ripetitivi dal punto di vista quantitativo e più 

“emozionali” dal punto di vista qualitativo, il tutto diffuso presso una area geografica più vasta. 

Oltre a “far conoscere”, infatti, bisognerà con tale target anche “creare aspettative” e “stimolare 

alla scelta”, compito ben più gravoso, ma con l’effetto positivo di ottenere, in caso di successo, un 

turista pienamente rivolto alla nostra offerta. Con entrambe le tipologie di destinatari si procederà 

ovviamente all’azione della fidelizzazione. 

Dal punto di vista della provenienza, se per quanto riguarda l’Italia l’area interessata dal piano 

di comunicazione comprende tutte le regioni, per le provenienze straniere si pensa di concentrarsi 

su quelle nazioni che, per vari motivi, sono più inclini alla scelta di località come Ischia e Procida, 

ossia: 

1) quelle nazioni prive di località balneari (che quindi già scelgono le coste campane per le proprie 

vacanze) come l’Europa del centro-nord (Germania, Olanda, Austria, Inghilterra, Belgio, ecc, oltre 

ai vari paesi dell’est); 

2) quelle nazioni con una alta incidenza di turismo artistico e culturale, quali quelle dell’estremo 

Oriente (Giappone fra tutti); 

3) quelle nazioni che preferiscono la nostra regione per ragioni di tipo culturale (perché affascinati 

dalla storia e tradizioni del nostro Paese) o identitarie (perché sono state destinazioni dei nostri 

emigranti: Stati uniti e Canada su tutti, oltre a quelle europee già citate). 

Se ai turisti stranieri si dedicheranno strumenti prevalentemente on line, per gli alti costi che una 

campagna internazionale richiederebbe, verso i turisti locali si potranno utilizzare anche metodi 

di comunicazione più tradizionali, ovviamente con contenuti diversi e differenziati se rivolti ai 

turisti “mordi e fuggi” o verso quelli, magari perché provenienti da regioni più lontane, 

caratterizzati da una permanenza media di almeno 4 o 5 notti. 

Destinatari di importanza più marginale rispetto ai primi, ma altrettanto rilevanti, sono 

rappresentati da tutta una serie di intermediari turistici (agenzie di viaggio, tour operator, 

compagnie di noleggio auto e bus, compagnie di trasporto, intermediari vari, ecc.). Verso questi 

saranno utilizzate azioni di marketing diretto, improntate cioè su strumenti comunicativi di 

forme e contenuti più personalizzati, realizzati appositamente e inviati singolarmente ad ognuno, 



 

 

nella convinzione che questi possano poi fungere da ulteriore spinta alla domanda proveniente 

dai destinatari principali. 

Strumenti da utilizzare 

Nella scelta degli strumenti da utilizzare si terrà conto, oltre che della strategia e obiettivi da 

perseguire, anche dei costi e quindi del budget a disposizione. Si cercherà di razionalizzare l’uso 

qualitativo e quantitativo di tali strumenti, evitando duplicazioni di messaggi o di aree 

geografiche coperte, come anche di colpire target non interessati all’iniziativa, cercando di 

privilegiare i new media rispetto a quelli tradizionali, sia per gli alti costi, sia per il maggiore 

impatto sull’ambiente per la produzione di carta. 

Infopoint e stand informativi 

Diversi punti informativi saranno disseminati lungo le locations toccate dagli eventi. 

Qui, delle hostess e personale dei soggetti coinvolti nell’evento, precedentemente formato, 

provvederà a fornire a chiunque fosse interessato le informazioni utili ad una migliore fruizione 

dell’evento (servizi turistici disponibili, trasporto, orari, attività, storia dell’evento, altre attrattive 

presenti, ecc.). Gli stessi distribuiranno il materiale promozionale realizzato per l’occasione. Punti 

informativi saranno realizzati inoltre presso le sedi del Comune, della Ischia Risorsa Mare S.r.l. e 

di tutte le associazioni coinvolte. 

Strumenti di comunicazione cartacei 

Un buon piano di comunicazione non può fare a meno di utilizzare mezzi di promozione 

tradizionali quali depliants informativi, opuscoli, manifesti, volantini e così via. Utilizzati solo per 

il turismo di prossimità, in quantità non eccessive dati gli alti costi, saranno distribuiti a cura dei 

comuni e degli altri soggetti coinvolti e diffusi, oltre che negli stands informativi ed infopoints 

realizzati, anche in occasione della conferenza iniziale. 

Conferenza iniziale 

La conferenza di presentazione, durante la quale sarà anche distribuito il materiale promozionale, 

sarà l’occasione per presentare l’evento e informare i presenti circa le finalità ed obiettivi della 

manifestazione. Saranno fornite tutte le informazioni utili e saranno spiegate le tradizioni 

sottostanti la scelta di realizzare l’evento. Saranno illustrate le collaborazioni attivate, le 

cooperazioni con associazioni, scuole, ecc. e comunicate le convenzioni. Soprattutto, sarà un 

momento di riflessione e confronto sul futuro del turismo a Ischia, e una occasione per cercare di 

capire quali strade intraprendere per posizionarsi al meglio su un terreno così vasto, così ricco di 



 

 

opportunità ma anche così complicato da progettare e gestire. La conferenza, alla quale saranno 

invitati giornalisti e personaggi pubblici, sarà aperta a tutti. 

Addetto stampa 

Sarà affidata ad apposita società di promozione pubblicitaria la cura e la gestione dell’ufficio 

stampa dell’evento, che curerà i rapporti con i giornalisti e le testate on line e farà da intermediari 

informativi tra gli attori dell’evento e i suoi destinatari. Seguirà da vicino l’evento, curerà i 

contenuti e gli aggiornamenti da trasmettere tramite i vari canali di comunicazione scelti e 

scriverà e diffonderà i comunicati stampa. 

Mass media 

Non verranno trascurati messaggi promozionali su radio e tv. 

New Media 

Le possibilità comunicative e a basso costo offerte dai new media non potranno essere tralasciate. 

Anzi, questi media saranno i veicoli del maggior numero di messaggi, necessari per superare il 

cosiddetto “effetto marmellata”. Il sito web del Comune offrirà tutte le informazioni utili sugli 

eventi, con aggiornamenti in tempo reale e la possibilità di interagire tramite richieste on line, 

apposizione di commenti, feedback e discussioni tramite chat e forum. L’evento sarà ovviamente 

inserito e promosso anche su tutti i siti web e canali social dei vari attori coinvolti nell’intervento. 

Questa bidirezionalità della comunicazione offerta dal sito web rispetto, ad esempio, ai volantini 

o ai manifesti, è ancora più accentuata nei canali social, primi fra tutti Facebook, Twitter e 

Instagram. Largo spazio sarà lasciato alla progettazione in versione mobile dei suddetti canali, 

per intercettare e venire incontro alle esigenze di quanti (e sono la maggioranza, non solo le nuove 

generazioni) utilizzano principalmente i dispositivi mobili per accedere a internet e reperire 

informazioni. 

Piano comunicazione con previsione di quantità e costi. Progettazione e realizzazione 

materiale grafico, volantini, depliants e altro materiale promozionale. 

Web marketing su Google, Facebook, Twitter, con attività di ufficio stampa, aggiornamento Sito 

Web comuni, Materiale promozionale cartaceo e Messa in onda di pubblicità e spot su 

quotidiani/Tv locali e/o regionali 

Stands informativi (hostess, distribuzione volantini, gazebo e materiali per display advertisement)  

Il Piano di comunicazione beneficerà dell’apporto di alcuni dipendenti comunali addetti, in 

raccordo con il Gruppo di direzione e coordinamento, a progettazione e aggiornamento della 



 

 

sezione dedicata all’evento del sito web comunale; cura dell’Ufficio Stampa (redazione e 

diffusione ai media e ai diversi stakeholders di comunicati, rassegne stampa, notizie brevi, 

materiale audio/video, ecc.); rapporti con le testate giornalistiche tradizionali e on line (attraverso 

l’invio di messaggi su siti internet di rilevanza locale, nazionale e internazionale). Infine, anche 

se non strettamente legata al Piano di comunicazione, la Conferenza di presentazione del progetto 

avrà la funzione di promuovere e diffondere gli intenti del progetto, i suoi obiettivi ed attività. In 

questo modo si provvederà a pubblicizzare l’evento presso i cittadini delle isole e presso i 

principali opinon maker, poiché si prevede di invitare anche giornalisti, politici ed altri personaggi 

pubblici di rilievo regionale e nazionale. 

 

 

 

 
C 

 
ANALISI DELLA DOMANDA 

 
1) 

Capacità dell’evento di attrarre 
flussi di visitatori/turisti 

 
Descrivere l’ampliamento della domanda atteso 

L’importanza e la centralità dei numeri turistici dell’isola d’Ischia, per l’intera Regione Campania, 

sono noti. 

Nel 2019 la Campania, con quasi dieci milioni di visitatori, ha fatto registrare la seconda migliore 

performance in Italia (la prima nel Sud Italia) nel settore del turismo legato ai beni culturali, 

secondo i dati divulgati dal Mibact. In particolare, il settore della performing art in Italia evidenzia 

segnali di crescita (9,6% di valore aggiunto e 8,5% di occupati in più rispetto al 2017), portandosi 

allo 0,6% di valore aggiunto e allo 0,5% di occupazione sul totale dell’intera economia italiana, 

secondo dati di Fondazione Symbola-Unioncamere. 

La spesa turistica attivata dall’industria culturale e creativa, è pari a quasi il 40% del totale 

dell’intera spesa turistica, attestandosi su valori di circa 31 miliardi di euro, secondo dati di 

Fondazione Symbola-Unioncamere. 

Orbene, è indubbio come, con circa 3 Milioni di presenze notte per stagione, Ischia rappresenti il 

“distretto turistico industriale” più importante del Sud Europa. 

Da esso, la Regione non può prescindere in un’azione di rilancio dell’industria turistica, traendone 

in termini di contribuzione IRAP/IRPEF un gettito vicino ai 100 euro. Le modificazioni delle aree 

di provenienza dei turisti intervenute negli ultimi dieci anni, con il crollo repentino del mercato di 



 

 

lingua tedesca hanno visto nel mercato italiano una valida alternativa di vendita per le oltre 300 

strutture ricettive dell’isola. Compito dell’ente pubblico è stato quello di assecondare, in tale 

particolare ambito, la domanda proveniente dal pubblico italiano, di media età e medio reddito, 

quale complemento culturale e musicale della consolidata offerta di benessere termale, punto 

centrale della scelta dell’isola nei mesi di bassa stagione. 

Il programma di eventi così come previsti, rappresentano un più che valido supporto alla 

promozione del variegato ventaglio dell’offerta turistica isolana. 

D’altra parte, la capacità dei singoli eventi (oggi riuniti in un’unica grande manifestazione) di 

attrarre rilevanti flussi di visitatori e turisti, è stata ampiamente dimostrata nelle passate edizioni 

degli stessi singoli eventi. Le motivazioni sottese a questo successo sono da ricercarsi nel fascino 

che da sempre la cultura, il folklore e l’offerta enogastronomica esercitano sulla collettività. La 

scoperta delle infinità modalità artistiche e culturali in genere, attraverso le quali si può esprimere 

il proprio sostegno, il proprio sentire, la propria intimità a temi quali l’accoglienza o la solidarietà, 

è solo una delle ragioni per le quali eventi del genere hanno sempre attratto grandi masse di 

persone. 

I risultati attesi, possono, allora, così sintetizzarsi: 

- migliorare gli interscambi culturali coi diversi territori di provenienza degli ospiti; 

- internazionalizzare gli eventi esistenti attraverso le diverse forme di comunicazione e 

promozione; 

- migliorare il sistema di conoscenza, attraverso scambi ed eventi artistici; 

- creare un modello di gestione eco compatibile degli eventi, applicabile anche in un contesto 

europeo w non solo nazionale; 

- intensificare forme di collaborazione “pubblico /privato”; 

- creare percorsi didattici per la trasmissione dei “saperi” alle nuove generazioni, con 

particolare attenzione ai seguenti temi: dei canti tradizionali, dei migranti e del lavoro, 

rapporto tra ambiente, cultura e sviluppo sostenibile; 

- favorire la crescita artistica dei singoli eventi; 

- aumentare la visibilità degli eventi e delle località/borghi che li ospitano, anche ai fini di 

una promozione turistica e culturale e di uno sviluppo sostenibile del territorio, attraverso 

un’integrazione tra la filiera del turismo e quella delle produzioni agroalimentari locali e di 

qualità. 



 

 

 
2) 

Tipologia dei destinatari 
 

Nell’ottica della destagionalizzazione e del prolungamento dei flussi turistici provenienti dal 

mercato italiano, si individuano nei turisti di cultura e reddito medio/alta, con buona propensione 

alla spesa, interessati ad un concept più ampio di benessere termale e di relax, sperimentata in una 

location di forte emotività tradizionale e culturale, nonché ambientale, i destinatari ideali della 

manifestazione. Si tratta per l’isola di un target completamente differente dagli ospiti del periodo 

immediatamente precedente a luglio/agosto, segnando una vera e propria discontinuità. 

Per la natura prettamente culturale della manifestazione, però, la tipologia di destinatario 

privilegiata, per quanto attiene al tipo di turismo, non è sicuramente quella balneare, magari 

estendendosi alla tipologia di turismo religioso o paesaggistico, grazie alle locations toccate 

dall’evento. Infine, guardando alle aree di provenienza, si è già detto di come la tipologia di 

destinatario privilegiata sia quella nazionale (escludendo quella “mordi e fuggi”), con un occhio a 

quella proveniente dalle regioni vicine del Lazio, Basilicata, Molise, Calabria e Puglia. Le ragioni 

evidenti sono nella vicinanza geografica. 

 

 
3) 

Priorità dell’intervento per il 
 

territorio 

 

Nell’ambito delle iniziative previste nel variegato cartellone di eventi, la priorità dell’intervento per 

il territorio risiede principalmente in una ragione di carattere culturale/identitario. 

Essa infatti, si fonda sulla necessità di riscoprire e far conoscere tradizioni culturali che nel corso 

dei secoli sono state obliate dalla memoria storica di una comunità e fondata sull’accoglienza e 

solidarietà espressa attraverso le più disparate forme artistiche.  

Attraverso manifestazioni ed eventi come quello relativo al presente progetto, si crede di poter 

riscoprire le basi culturali sulle quali imbastire nuove e più solide interrelazioni di svariato genere. 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 

FATTIBILITÀ FINANZIARIA 



 

 

 
1) 

 
Piano Finanziario dell’intervento 

 

1.1) Uscite totali € 140.000,00 

 
A  

 

 

Voci di spesa 

A) Personale adibito ad attività di consulenza 

specialistica, tutoraggi, ecc.:             €     19.000,00 

C) Costi di organizzazione e/o partecipazione a 

convegni, seminari, workshop, fiere, eventi, ecc.:                                                        

€ 95.000,00 

I) Impianti e attrezzature:                          € 7.000,00 

M) IVA, oneri e altre imposte, tasse:        € 19.000,00 

1.2) Entrate totali € 140.000,00 

 
A 

Finanziamento richiesto alla 
Regione €  100.000,00 

 
B 

Eventuale diretta partecipazione 

finanziaria del Comune 

proponente  

 

€ 10.000,00 

 
C 

Eventuali contributi e/o 

finanziamenti da parte di Enti 

Pubblici  

  

€ 30.000,00 

 
D 

Ogni altra eventuale entrata 

(sponsorizzazioni, merchandising, 

ecc.) 

 

nessuna 

 
2) 

 
Analisi finanziaria del progetto 

Il progetto non è generatore di ulteriori entrate.  

 

 

E RISULTATI ATTESI 

 
1) 

Stima dei flussi turistici 

movimentabili 

 

Il sistema di rilevazione dell’impatto dell’evento è organizzato sulla base di un duplice indicatore, 

con una raccolta di dati affidata a due distinti canali, in modo da proporre un metodo innovativo 



 

 

in materia. I due filoni operativi sono: 

 raccolta di dati da operatori commerciali e turistici dei Comuni, grazie alla partnership con 

le associazioni di categoria locali (in linea con i criteri suggeriti dalla tradizionale 

impostazione delle analisi sulla capacità ricettiva regolata dalla direttiva comunitaria 

95/57/CE, riguardante la raccolta dei dati statistici nel settore turismo). Il campo di 

osservazione è costituito dagli esercizi ricettivi, ossia dagli esercizi alberghieri, da quelli 

complementari e dagli alloggi privati in affitto; 

 raccolta di open data: organizzazione di attività di rilevazione in tempo reale mediante invito 

alla partecipazione degli utenti ad attività di intrattenimento mediante social media e smart 

devices (smartphone) secondo il criterio della gamification, indicato dall’Unione Europea come 

uno dei cardini della digital social innovation, già oggetto di studio della commissione quale 

direttrice di sviluppo preferenziale di nuovi filoni di sviluppo integrato (vedere “Digital 

Social Innovation - Interim Report” - Waag Society per l’Unione Europea, 2015). 

Gli open data saranno raccolti tramite la rilevazione di piattaforme “terze” - quelle social 

media come Facebook - con indicatori numerici puntuali. 

In ogni caso, va ricordato come secondo dati dell’Ufficio Turismo del Comune, nel 2018 gli arrivi 

rilevati nelle strutture ricettive sono di circa 18.000 unità. Nel 2019, invece, gli arrivi rilevati dal 

Comune sono pari a 19.200 il che porterebbe ad affermare che nel 2019 c’è stato un incremento degli 

arrivi di poco oltre il 6,1%. 

Orbene, se si eccettuata la parentesi negativa registrata a seguito della pandemia COVID nel 2020, 

se a questo dato con tendenza all’incremento annuale del 6% (la percentuale di incremento è 

pressoché simile per il 2019, benché non siano stati ancora pubblicati i relativi dati ufficiali) 

sommiamo la capacità dell’evento proposto di attrarre rilevanti flussi turistici, per le motivazioni 

illustrate in precedenza, ben si comprende come il dato stimato dei flussi turistici movimentabili in 

occasione delle manifestazioni che si terranno tra il 2021 e il 2022  sia molto positivo e si possa 

assestare addirittura intorno al 30% in più rispetto all’ultima edizione. 

 
2) 

Stima della durata della 

permanenza dei flussi turistici 

movimentabili 

 

Sulla scia di questo incremento positivo, e per le motivazioni addotte fin qui, si stima un 

incremento della durata media della permanenza dei flussi turistici movimentabili dall’evento di 

circa il 30% rispetto alle passate edizioni. 



 

 

Si ritiene pertanto che l’organizzazione di una serie di manifestazioni di tale portata, sia volano 

anche di un incremento della permanenza media del flusso turistico generato, pari a una media di 

25.000 presenze notte (con 25.000 presenze notte nel periodo Luglio 2020 - Ottobre 2020 e di 10.000 

presenze notte nella fase relativa al periodo Novembre 2020 - Giugno 2021), necessarie a visitare 

più comodamente quelle attrattive storiche, paesaggistiche, gustare quelle tipicità locali, promosse 

non tanto dall’evento in sé ma dalla rete di soggetti privati e pubblici di promozione del turismo, 

facenti parte del modello organizzativo scelto per l’evento, impegnata a mettere in campo una 

offerta turistica varia e differenziata. 

 

 
3) 

 

Metodologie di rilevazione del 

grado di soddisfazione dei turisti 

 

Il grado di soddisfazione dei turisti e di visitatori sarà tenuto in grande considerazione non solo a 

fini statistici, ma anche perché permetterà un confronto utile al miglioramento delle prossime 

edizioni. In particolare, la soddisfazione dei turisti sarà rilevata attraverso la combinazione dei 

seguenti elementi: 

- Ricettività, che include il confort e la pulizia delle strutture, e la cordialità del personale di 

contatto; 

- Ristorazione, che include la qualità e qualità dell’offerta, la tipicità delle proposte e la cordialità 

e la competenza del personale; 

- Accessibilità e mobilità, che include la qualità dei collegamenti verso il territorio, l’efficienza 

dei trasporti interni, la facilità di spostamento sul territorio; 

- Servizi per i turisti, che include la qualità della segnaletica e dei servizi di informazione per i 

turisti, la presenza di itinerari tematici e visite guidate; 

- Intrattenimento e animazione, che include la qualità e l’allestimento degli spettacoli proposti, 

la qualità e l’allestimento delle esposizioni legate all’evento, la varietà e la qualità degli stand e 

dei prodotti; 

- Patrimonio storico e artistico, che include lo stato di conservazione e tutela dei beni storici e 

artistici e l’organizzazione delle attrazioni storico-culturali; 

- Condizioni ambientali, che include l’ordine pubblico e la sicurezza, la viabilità e i parcheggi, 

la pulizia e la manutenzione delle strade e i servizi di pubblico interesse. 

Tra le metodologie di rilevazione del grado di soddisfazione che si intendono utilizzare, ci sarà 



 

 

anche la raccolta dati tramite somministrazione di questionari attraverso gli infopoint sparsi sul 

territorio. 

Per quanto attiene al questionario, questi sarà redatto al fine di rilevare il grado di soddisfazione 

espresso attraverso molteplici indici o aspetti dell’evento, quali la presenza e completezza dei 

servizi turistici offerti, la cortesia e velocità dei servizi informativi, l’adeguatezza dei servizi di 

intrattenimento, l’utilità dei servizi di mobilità, la fruizione dell’evento in generale, la rilevanza 

artistica e culturale degli interventi e così via. Il questionario prevedrà soprattutto risposte chiuse 

per agevolare il lavoro di codificazione ed analisi dei dati, ma ci saranno anche risposte aperte per 

una valutazione tipo qualitativa. Il questionario sarà somministrato sia in occasione della 

conferenza di presentazione che dalle hostess e/o personale dei soggetti coinvolti nell’evento presso 

le proprie sedi e location toccate dall'evento. Il questionario sarà anche pubblicato sui siti web dei 

soggetti coinvolti nell’organizzazione dell’evento.  

Il grado di soddisfazione di visitatori sarà misurato anche attraverso indicatori di tipo indiretto, 

quali ad esempio il tasso di fidelizzazione, calcolato raccogliendo, presso le strutture ricettive, dati 

e informazioni relativi ai visitatori che hanno soggiornato durante l’evento e che hanno già 

prenotato, o hanno intenzione di farlo, per altri periodi futuri dell’anno. 

Nelle sedi, fisiche e on line, dei soggetti coinvolti nella realizzazione dell’evento, saranno disponibili 

spazi dedicati anche all’immissione di commenti, proposte, critiche e suggerimenti vari, dai quali 

sarà possibile estrapolare indicazioni per misurare il grado di soddisfazione dei visitatori. 
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F IMPATTI SOCIO-ECONOMICI ATTESI 

 
 

1) 

 
Quantificazione e stima degli 

impatti attesi 

 

 

Impatto diretto sull’occupazione 

Contribuendo a sostenere la domanda in un iniziale periodo di bassa stagione, la manifestazione 

contribuisce indirettamente al sostegno dell’occupazione - realisticamente - di almeno 5.000 addetti 

presso le 340 strutture ricettive dell’isola. A ciò si aggiunga tutta una serie di professionalità 

impiegate direttamente nelle fasi dell’evento, dai presentatori, agli assistenti, ai valutatori delle 

opere quali esperti artistici e letterari e, indirettamente, consulenti e professionisti vari per la 

gestione amministrativa, di rendicontazione e monitoraggio dell’evento. 

Impatto indiretto sulla occupazione 

Tra gli impatti indiretti va tenuto in conto tutto l’indotto turistico e commerciale, grazie ai 

negozianti, commercianti, fotografi, ecc. delle località coinvolte, che beneficiando del maggior 

numero di visitatori e quindi clienti, che in quei giorni affollano le strade tramontane, 

necessiteranno di un incremento, anche se temporaneo, di collaboratori ed aiutanti. 

Impatti diretti sulle Pari Opportunità 

Gli impatti diretti sulle Pari Opportunità si otterranno grazie al rispetto, nelle fasi sia di 

preparazione dell’evento sia di realizzazione dello stesso, delle differenze di genere, religione, età, 

ecc., evitando accuratamente ogni tipo di discriminazione nell’affidamento di compiti ed incarichi 

connessi a tali fasi. Si privilegeranno, nel coinvolgimento quali parti attive nella progettazione e 

attuazione dell'evento, di: soggetti portatori di handicap, predisponendo tutti gli accorgimenti 

possibili affinché non vi siano barriere architettoniche che ne possano limitare la mobilità; soggetti 

ad alto rischio di esclusione sociale, attraverso un affiancamento a personale più esperto, soggetti 

a rischio dispersione scolastica, cittadini extracomunitari, giovani e donne in particolare. 

Impatti diretti sulla società dell’Informazione 

Gli effetti positivi si vedranno sulla occupazione e reddito generato mediante l’affidamento di 

servizi informatici, quali l’aggiornamento dei siti web dei soggetti coinvolti nell’evento, la 

realizzazione di  account social per promuovere l’evento, l’invio di newsletter digitali, i form di 

assistenza on line e nella modalità di progettazione e realizzazione degli stessi. Particolare 

importanza, infatti, sarà data alla visualizzazione mobile dei vari contenuti digitali, per intercettare 

quella grossa fetta (la stragrande maggioranza, secondo le classifiche sulla fruibilità dei contenuti 



 

 

on line) di utenti che si informano attraverso dispositivi mobili quali smartphone, tablet, e-watch, ecc. 

E’ in fase di studio anche la possibilità di realizzare una app dedicata agli eventi, contenente tutte 

le informazioni utili a una fruizione veloce e più completa di ogni singolo evento, attraverso 

aggiornamenti in tempo reale. 

Impatti indiretti sulla società dell’Informazione 

Gli impatti indiretti, per quanto più complicati da misurare, riguarderanno la promozione della 

cultura del digitale che, nonostante la sempre più ampia diffusione, non è ancora completamente 

accettata dalla maggioranza dei cittadini. Basti pensare a tutte quelle persone che ancora trovano 

difficile leggere quotidiani on line, o usare particolari dispositivi informatici come i tablet, per 

lavorare. Presso questa tipologia di utenti si cercherà (attraverso l'utilizzo prevalente, nel Piano di 

comunicazione, di strumenti appartenenti alle new technologies) di promuovere la cultura del 

digitale, evidenziando i benefici in termini di minore produzione di carta, maggiore celerità nello 

scambio di informazioni, possibilità di comunicazioni bidirezionali, minori costi di realizzazione e 

diffusione, ecc. 

Impatti socio-economici 

Tenuto conto della capacità dell’evento di attrarre presenze su di un territorio esclusivamente 

vocato al turismo, indipendentemente dalla ricaduta promozionale, si stima l’impatto economico 

in almeno € 1.400.000,00 scaturenti dalla considerazione che tra ospitalità, trasferimenti, vitto, 

acquisti mediamente le 14.000 presenze notte lasciano sul territorio un ricavo medio pro-capite di 

non meno € 100,00. 

Impatti sulla comunicazione 

L’evento contribuisce fortemente a rafforzare l’immagine dell’intera isola d’Ischia, attirando un 

pubblico di livello culturale medio/alto e soprattutto portando sull’isola operatori sia della musica 

che della comunicazione, provenienti da circuiti altamente professionali. 
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